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Gentilissimo lettore,  

ecco il n. 50 di Liber con il quale sottoponiamo alla Sua attenzione 44 pagine dedicate alle 

nuove acquisizioni della Biblioteca “Alvaro Corghi” di Ciriè, con numerose proposte di lettura. 

Le ricordiamo che Liber potrà essere consultato dagli appassionati di libri sia in forma cartacea 

presso la Biblioteca sia in formato elettronico sul sito internet del Comune di Cirié. 

(www.cirie.net). 

  
 
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Arturo Perez-Reverte 
L’ultima carta è la morte 

Rizzoli 
 
«Nome: Lorenzo Falcó. Età: 37 anni. Professione: donnaiolo, ex 

trafficante d'armi, ora spia franchista nel pieno della Guerra civile 

spagnola. Segni particolari: eterna sigaretta fra le labbra, cravatta 

di seta, l'immancabile Browning nella fondina legata alla cintura, 

un sorriso tra i più insolenti. Nel mese di marzo del 1937 la sua 

nuova missione lo porta a Tangeri, per spingere alla resa il capi-

tano di un mercantile repubblicano che imbarca un carico d'oro 

di proprietà del Banco de España. Pochi giorni per guardarsi 

intorno, abbozzare un piano, valutare il grado di pericolosità dei 

suoi tanti interlocutori: uomini, tutti, pronti a misurarsi con l'az-

zardo di una situazione ad alto rischio, chi per opportunismo, chi 

per idealismo, chi per banale avidità o semplicemente per obbe-

dire a un ordine. E una donna, che Falcó conosce molto bene, 

un'indiscutibile maestra del gioco sporco, di una freddezza così 

sovietica, quasi inumana. La sola, in realtà, a fargli paura vera-

mente.  
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Antonio Manzini 
Fate il vostro gioco 
Sellerio 
 
«Non ci abbiamo capito niente, Deruta. Forza, al lavoro». Due coltellate 

hanno spento la vita di Romano Favre, un pensionato del casinò di Saint-

Vincent, dove lavorava da «ispettore di gioco». Il cadavere è stato ritrovato 

nella sua abitazione dai pochi vicini di casa dell'elegante palazzina, e serra 

in mano una fiche, però di un altro casinò. Rocco Schiavone capisce subito 

che si tratta «di un morto che parla» e cerca di decifrare il suo messaggio. 

Si inoltra nel mondo della ludopatia, interroga disperati strozzati dai debiti, 

affaristi e lucratori, amici e colleghi di quel vedovo mite e ordinato. Indi-

vidua un traffico che potrrebbe spiegare tutto; mentre l'ombra del sospetto 

sfiora la sua casa e i suoi affetti. Ed è ricostruendo con la sua profession-

alità la tecnica dell'omicidio, la scena del delitto, che alla fine può incastrare 

l'autore. Ma il morto è riuscito a farsi capire? Forse non basta scavare nel 

passato: «Favre ha perso la vita per un fatto che deve ancora accadere». Il 

successo dei libri di Antonio Manzini deve probabilmente molto al loro andare oltre la semplice connessione narra-

tiva tra una cosa (il delitto) un chi (il colpevole) e un perché (il movente). Con le inchieste del suo ruvido vice-

questore, Manzini stringe il sentire del lettore a una vicenda umana complessa e completa. Così i suoi noir sono in 

senso pieno romanzi, racconto delle peripezie di un personaggio che vale la pena di conoscere, sentieri esistenziali.  
 

  

Antonio Scurati 
M. Il figlio del secolo 
Bompiani 
 
Lui è come una bestia: sente il tempo che viene. Lo fiuta. E quel che fiuta 

è un'Italia sfinita, stanca della casta politica, della democrazia in agonia, 

dei moderati inetti e complici. Allora lui si mette a capo degli irregolari, 

dei delinquenti, degli incendiari e anche dei "puri", i più fessi e i più fe-

roci. Lui, invece, in un rapporto di Pubblica Sicurezza del 1919 è descritto 

come "intelligente, di forte costituzione, benché sifilitico, sensuale, emo-

tivo, audace, facile alle pronte simpatie e antipatie, ambiziosissimo, al 

fondo sentimentale". Lui è Benito Mussolini, ex leader socialista cacciato 

dal partito, agitatore politico indefesso, direttore di un piccolo giornale di 

opposizione. Sarebbe un personaggio da romanzo se non fosse l'uomo 

che più d'ogni altro ha marchiato a sangue il corpo dell'Italia. La saggistica 

ha dissezionato ogni aspetto della sua vita. Nessuno però aveva mai trat-

tato la parabola di Mussolini e del fascismo come se si trattasse di un romanzo. Un romanzo - e questo è il punto 

cruciale - in cui d'inventato non c'è nulla. socialisti, anarchici che sembrerebbero partoriti da uno sceneggiatore in 

stato di sovreccitazione creativa. Il risultato è un romanzo documentario impressionante non soltanto per la stermi-

nata quantità di fonti a cui l'autore attinge, ma soprattutto per l'effetto che produce.  
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Margherita Oggero 
La vita è un cicles 
Mondadori 
 
In una gelida mattina d'inverno, nel retro dell'Acapulco's, uno dei peggiori 

bar di Torino, viene ritrovato un morto ammazzato. Chi è? Ma soprattutto, 

chi l'ha fatto fuori, e perché? Massimo, giovane laureato in Lettere che per 

sbarcare il lunario prepara panini e scongela brioches precotte, non sa nulla di 

quel cadavere con la faccia spappolata, così come sembra non saperne niente 

neppure Gervaso detto Gerry, il figlio del padrone del bar, un ragazzotto non 

proprio sveglio, più interessato a conquistare la bella Sabrina che a fare fatica 

dietro al bancone... A dirigere le indagini con la sua squadra c'è il commissa-

rio Gianmarco Martinetto, un poliziotto dal carattere ruvido e apparentemen-

te scostante come la sua città, che deve rimboccarsi le maniche per risolvere 

questo intricato caso in cui le piste investigative si confondono e si sovrap-

pongono. Dietro l'omicidio c'è forse la mano di una misteriosa mafia veneta 

che ha il controllo della periferia torinese? Oppure è uno spietato regolamen-

to di conti per una faccenda di droga, o prostituzione? E chi è veramente Gilda, femme fatale che fa perdere la testa 

a Massimo, bravo ragazzo più a suo agio con le versioni di latino che con i sentimenti?  

 

Valentina D’Urbano 
Isola di neve 
Longanesi 
 
A ventotto anni, Manuel si sente già al capolinea: un errore imperdonabile ha dis-

trutto la sua vita e ricominciare sembra impossibile. L'unico suo rifugio è Novembre, 

l'isola dove abitavano i suoi nonni. Sperduta nel mar Tirreno insieme alla sua gemella, 

Santa Brigida, l'isoletta del vecchio carcere abbandonato, Novembre sembra il posto 

perfetto per stare da solo. Ma i suoi piani vengono sconvolti da Edith, una giovane 

tedesca stravagante, giunta sull'isola per risolvere un mistero vecchio di cinquant'anni: 

la storia di Andreas von Berger - violinista dal talento straordinario e ultimo detenuto 

del carcere di Santa Brigida - e della donna che, secondo Edith, ha nascosto il suo 

inestimabile violino. L'unico indizio che Edith e Manuel hanno è il nome di quella 

donna: Tempesta. 1952. A soli diciassette anni, Neve sa già cosa le riserva il futuro: una vita aspra e miserabile 

sull'isola di Novembre. Figlia di un padre violento e nullafacente, Neve è l'unica in grado di provvedere alla sua 

famiglia. Tutto cambia quando, un giorno, nel carcere di Santa Brigida viene trasferito uno straniero. La sua cella si 

affaccia su una piccola spiaggia bianca e isolata su cui è proibito attraccare. È proprio lì che sbarca Neve, spinta da 

una curiosità divorante. Andreas è il contrario di come lo ha immaginato. È bellissimo, colto e gentile come nessun 

uomo dell'isola sarà mai, e conosce il mondo al di là del mare, quel mondo dove Neve non è mai stata. Separati 

dalle sbarre della cella, i due iniziano a conoscersi, ma fanno un patto: Neve non gli dirà mai il suo vero nome. Sarà 

lui a sceglierne uno per lei.  
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Antonella Frontani 
L’equilibrio delle illusioni 
Garzanti 
 
Agnese è una manager di successo che non ama i cambiamenti. Soprattutto 

quelli che minacciano di sconvolgere una vita all'insegna della più rigorosa 

disciplina, dove nessun dettaglio è mai lasciato al caso. Non si concede eva-

sioni se non nello spazio chiuso della sua solitudine, quando cerca il conforto 

della musica. Adesso, a bordo di un aereo che da Torino la porterà a Erice 

per seguire un progetto importante, non riesce a nascondere la propria irri-

tazione per una situazione che non ha scelto e che, in fondo, la spaventa. E 

poi mal sopporta il suo vicino di posto, Adriano, un insolente che ostenta il 

suo fascino di inguaribile dongiovanni sicuro di sé e delle proprie doti di fine 

seduttore. Ma Agnese, che crede di aver già capito tutto, non sa ancora che 

questo incontro fortuito cambierà ogni cosa. Ben presto, scopre che Adriano 

è l'ideatore del progetto di cui è responsabile e si trova a lavorare al suo fi-

anco. Giorno dopo giorno, questa vicinanza forzata lascia il posto a qualcosa 

di diverso. A un'amicizia, a un'intimità che Agnese, abituata a stare sola, non si aspettava e di cui ha paura. Così, 

mentre gli sguardi a volte indiscreti di Adriano sembrano scavare nel cuore di Agnese alla ricerca di un indizio che 

lo aiuti ad avvicinarla ancora un po', lei si ritrae proteggendosi dietro la corazza che indossa da anni. Eppure, sa 

bene che prima o poi dovrà giocare a carte scoperte e lasciare che Adriano entri piano nella sua vita. Perché la loro 

storia si assomiglia. E solo lui è in grado di capirla.  

 
Alessia Gazzola 
Il ladro gentiluomo 
Longanesi 
 
Alice Allevi, finalmente Specialista in Medicina Legale, ha dovuto affrontare 

scelte difficili sia sul piano professionale che su quello sentimentale. Dopo 

un lungo e burrascoso corteggiamento, sembrava che tra lei e Claudio Con-

forti, l’affascinante e imprevedibile medico legale con il quale ha condiviso 

ogni disavventura dai tempi della specializzazione, fosse nato qualcosa. Per 

un attimo, Alice ha creduto finalmente di aver raggiunto un periodo di 

serenità, almeno al di fuori dell’Istituto di Medicina Legale. Ma in un mo-

mento di smarrimento sentimentale chiede un trasferimento. E lo ottiene: a 

Domodossola. 

Per sua fortuna, o suo malgrado, Alice non avrà molto tempo per indugiare 

sul proprio destino, perché subito un nuovo caso la travolge. Durante quella 

che credeva essere un’autopsia di routine, Alice ritrova un diamante nello stomaco del cadavere. Una pietra di 

notevole caratura e valore, ma anche una prova materiale importante per il caso. Per questo, Alice si premura di 

convocare un ufficiale giudiziario a cui consegnarlo in custodia. L’ufficiale che si presenta da lei è un uomo distinto 

ed elegante, dai modi cortesi ed impeccabili, e Alice non esita ad affidargli il diamante. Ed è a quel punto che il fan-

tomatico ufficiale sparisce nel nulla e i guai per Alice iniziano a farsi enormi…  
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Paolo Cognetti 
Tutte le mie preghiere  guardano verso ovest 
EDT 
 
New York. La città dalle mille luci e dai mille sapori, che alcuni nutre e altri affama. Questo 

è il racconto di un allegro smarrirsi, boccone dopo boccone, nella condivisione come nella 

solitudine, tra cucine che parlano tutte le lingue del mondo.  
  

 
Alessandro Baricco 
The game 
Einaudi 
 
Quella che stiamo vivendo non è solo una rivoluzione tecnologica fatta di nuovi 

oggetti, ma il risultato di un'insurrezione mentale. Chi l'ha innescata - dai pionieri 

di Internet all'inventore dell'iPhone - non aveva in mente un progetto preciso se 

non questo, affascinante e selvaggio: rendere impossibile la ripetizione di una 

tragedia come quella del Novecento. Niente più confini, niente più élite, niente 

più caste sacerdotali, politiche, intellettuali. Uno dei concetti più cari all'uomo 

analogico, la verità, diventa improvvisamente sfocato, mobile, instabile. I prob-

lemi sono tradotti in partite da vincere in un gioco per adulti-bambini. Perché 

questo è The Game.  

 

Cristina Cassar Scalia 
Sabbia nera 
Einaudi 
 
Mentre Catania è avvolta da una pioggia di ceneri dell'Etna, nell'ala abbando-

nata di una villa signorile alle pendici del vulcano viene ritrovato un corpo di 

donna ormai mummificato dal tempo. Del caso è incaricato il vicequestore 

Giovanna Guarrasi, detta Vanina, palermitana trasferita alla Mobile di Catania. 

La casa è pressoché abbandonata dal 1959, solo Alfio Burrano, nipote del 

vecchio proprietario, ne occupa saltuariamente qualche stanza. Risalire 

all'identità del cadavere è complicato, e per riuscirci a Vanina servirà l'aiuto del 

commissario in pensione Biagio Patanè. I ricordi del vecchio poliziotto la 

costringeranno a indagare nel passato, conducendola al luogo dove l'intera 

vicenda ha avuto inizio: un rinomato bordello degli anni Cinquanta conosci-

uto come «il Valentino». Tra le ragnatele del tempo, il vicequestore svelerà una 

storia di avidità e risentimento che tutti credevano ormai sepolta per sempre, e che invece trascinerà con sé una 

striscia di sangue fino ai giorni nostri.  
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 Marco Vichi e Leonardo Gori 

Bloody Mary 
Einaudi 
 
Marek arriva da Cracovia. Educato, bravo figliolo, un diploma appeso al muro che per 

la sua inutilità vorrebbe prendere a sputi. È partito con il miraggio del lavoro sicuro in 

Italia: poco importa che sia la raccolta di pomodori, non disdegna certo il lavoro dei 

campi. Non sospetta lo sfruttamento estremo, la fatica che distrugge, i traffici nauseanti. 

Aleya invece non ha potuto fare alcuna scelta, mentre diventava donna in un villaggio 

nigeriano. Troppo bella per passare inosservata, dunque violentata, rapita e scaricata 

sulle coste italiane come bestiame da piacere. Dai bordelli di lusso giù fino alla strada. 

Due giovanissimi, due storie opposte.  

 

Erri De Luca 
Il giro dell’oca 
Feltrinelli 
 
Una sera, mentre rilegge «Pinocchio», un uomo sente la presenza del figlio che non 

ha avuto, il figlio che la madre - la donna con cui in gioventù lo concepì - decise di 

abortire. Alla fiamma del camino, il figlio gli appare già adulto, e quella presenza 

basta "qui e stasera" a fare la sua paternità. Per tutta la notte, al figlio "estratto da 

una cena d'inverno" lui racconta "un poco di vita scivolata". E così ecco l'infanzia 

napoletana, la nostalgia della madre e del padre, il bisogno di andare via, di seguire 

la propria libertà, le guerre trascorse ma anche i baci che ha dato... Fino a che il 

figlio, da muto che era, prende la parola e il monologo diventa un dialogo, che in-

daga su una vita, sugli affetti, sulle scelte fatte, sui libri letti e su quelli scritti, 

sull'importanza delle parole e delle storie. Un'indagine che, più che tracciare un bilancio, vuol essere scandaglio, 

ricerca interiore - quasi una rivelazione. Con «Il giro dell'oca» Erri De Luca scrive la sua storia più intima.  

 

Enrico Deaglio 
La zia Irene e l’anarchico Tresca 
Sellerio 
 

Questo insolito romanzo di Enrico Deaglio si dedica al mosaico dei rapporti 

politici, d'affari, criminali che combinano tanti pezzi della storia d'Italia con 

l'America e soprattutto con la migrazione italiana. Non si tratta soltanto dei 

segreti dell'invasione alleata o della sovranità limitata ai tempi della guerra 

fredda: la tesi è proprio che una parte importante dei tanti misteri che hanno 

orientato il cammino del nostro Paese trova lì le radici, le ragioni, le spiegazioni. 

Vicende intrecciate, ritratti di personaggi incredibili, circostanze rivelatrici, con al 

centro la storia più sconosciuta. Quella di Carlo Tresca, l'anarchico libertario, 

sindacalista ed alfiere del buon nome italiano Oltreoceano, ucciso l'11 gennaio 

1943 da una complessa cospirazione volta a cancellare un popolarissimo pro-

tagonista che avrebbe potuto incidere nel dopoguerra italiano. Ma sono tutte vicende, personaggi, circostanze sem-

pre occultati dalla congiura del silenzio. Ragion per cui, Deaglio riveste di pretesto letterario la coincidenza evidente 

(le coincidenze - diceva Leonardo Sciascia - non esistono), dove «la realtà ufficiale» tace e si nasconde. .  
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Leonardo Gori 
Nero di Maggio 
Tea 
 
Primavera del 1938: Adolf Hitler e Benito Mussolini cementano le basi della 

loro funesta alleanza. Preludio simbolico dell'asse è la visita del Führer in 

Italia: Roma, Napoli e, per ultima, Firenze. Pochi giorni prima dell'arrivo dei 

due dittatori sulle rive dell'Arno, però, viene scoperto il cadavere di una pros-

tituta. Un caso ordinario, a prima vista. Eppure gli esponenti fiorentini del 

regime iniziano a tremare... Affetto da un'inguaribile curiosità «professionale», 

il giovane capitano dei Carabinieri Bruno Arcieri, appena arrivato a Firenze da 

Milano, dà inizio a un'inchiesta testarda, più volte ostacolata da personaggi 

oscuri. Colpo di scena dopo colpo di scena, delitto dopo delitto, Arcieri, nel 

nome della giustizia, dovrà ingaggiare un'ultima, disperata battaglia contro il 

colpevole e, allo stesso tempo, contro le tragiche condotte squadristiche che 

hanno avvelenato la vita quotidiana e politica del nostro Paese durante il ven-

tennio nero. Serrato e documentato romanzo storico dalle tinte gialle, "Nero di maggio" segna l'atto di nascita della 

figura di Bruno Arcieri, la sua prima avventura, l'esordio di una lunga serie di indagini che, attraverso l'evoluzione 

del personaggio, darà modo a Leonardo Gori, e ai suoi lettori, di ripercorrere decenni cruciali della storia italiana.  

 

Romana Petri 
Ti spiego 
Beat 
 
Mario e Cristiana hanno superato i sessant'anni e sono divorziati da quindici. Lui è 

un ingegnere idraulico che si è appena trasferito a Rio de Janeiro con una giovane 

moglie e un figlio di poco più di un anno. Lei è rimasta a Roma con i loro due figli 

ormai grandi e un secondo, felice matrimonio. Un giorno, Cristiana riceve una 

strana lettera di Mario dal Brasile. Le scrive che si sta sentendo vecchio, che vor-

rebbe ritrovare un po' della perduta giovinezza scambiandosi delle lettere con lei. 

Dice che solo così, tornando indietro con chi si è stati giovani davvero, si può 

esserlo ancora. Ma quali sono, in realtà, le sue intenzioni? Attraverso le risposte di 

Cristiana, il lettore vedrà sfilare davanti ai suoi occhi, insieme alla storia del loro 

amore naufragato, i tic e i malesseri di un'intera generazione: le false utopie, la crisi 

del rapporto tra uomo e donna, le rivoluzioni fallite, il terrorismo, la fede politica, i molti ideali sfumati per non 

lasciare spazio ad altro che alla banale concretezza. E poi i rancori, i tradimenti reciproci, tutte le cose non dette che 

finalmente tornano a galla in modo violento, brutale, sempre senza pietà. Fino a una vera e propria resa dei conti 

nella quale tutte le carte, ormai, sono in tavola.  
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Tallone e Carillo 
Le api dei cappuccini 
Edizioni del Capricorno 
 
All'inizio è la tragedia. Irrimediabile, casuale. Come spesso è una trage-

dia. Dopo, niente è più lo stesso. Avvelena la vita, la tragedia, cambia gli 

orizzonti, le prospettive, gli obiettivi. Trasforma il pensiero, i suoi mec-

canismi consolidati. E impone la ricerca d'una spiegazione - inutile quasi 

sempre, condizionante spesso, consolatoria talvolta. Per qualcuno che, 

come Lola, sta sul confine mobile tra il giusto e l'ingiusto, tra legalità e 

illegalità, tra coscienza individuale e norma collettiva, poi, non è raro che 

la tragedia invochi vendetta. E la vita, allora, diventa ossessione. Non ti 

diremo qui e ora, lettore, qual è la tragedia (l'ossessione) di Lola. Ma 

sappi che, se affronterai questa nuova, inquietante, straordinaria avven-

tura, non potrai non avvertire uno scarto, un cambiamento. Forse un 

punto di non ritorno. Lola reagisce alla tragedia com'è nel suo carattere, 

e cerca vendetta. Insieme agli amici e compagni di sempre e con l'aiuto 

di un nuovo alleato, indaga, insegue responsabilità e moventi, persegue con ostinazione il disvelamento dell'unica 

verità che per lei conta, in una caccia all'uomo (alla donna?) che non accetta sconti né teme lo scorrere del tempo. 

Perché la ricerca della vendetta inquina e infine diventa il tempo della vita. Lola sa bene che, alla fine della ricerca, 

per lei non resterà nulla da fare, da desiderare, da amare.  

 

Piera Ventre 

Palazzokimbo 
Neri Pozza 
 
Nella prima metà degli anni Settanta, Stella, detta a scuola stellada-

more, col nome attaccato al cognome, ha un palazzo intero per 

madre. A Napoli, tutti lo chiamano Palazzokimbo per via 

dell'enorme insegna pubblicitaria che campeggia sul tetto. Chili e 

chili di ringhiere, porte blindate, chiavistelli... un clangore di ferro 

risuona per i suoi otto piani, fino alla cima, una distesa asfaltata e 

ricoperta di antenne, da cui si scorge tutta la città, compresa la stris-

cia di mare dove si erge la Saint-Gobain, la vetreria proprietaria degli 

appartamenti in cui vive il personale della fabbrica. Settanta famiglie 

di operai, come il papà di Stella, e impiegati ed elettricisti che hanno 

a che fare con silice, ossidi, nitrati e amianto, e rientrano a casa coi 

vestiti che sopra i baveri sembra vi sia uno spolvero di talco.  

Quando non si aggira per Palazzokimbo, Stella trascorre il tempo 

incantato della sua infanzia con Consiglia, l'amica del cuore.  
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Paolo Sorrentino 
Loro 
Feltrinelli 
La prima volta appare seduto in mezzo al prato verdissimo della sua villa in Sardegna. 

E vestito da odalisca e, inosservato, guarda una ragazza ballare. Poi "si volta lenta-

mente a nostro favore, si leva il velo e si apre in un sorriso fisso e inerte", il sorriso 

inconfondibile di Silvio Berlusconi. Il mondo fastoso, visionario e malinconico, del 

premio Oscar Paolo Sorrentino esplode in tutta la sua magia visiva dalla sceneggia-

tura integrale di "Loro", avvalendosi di una scrittura che si segue senza perdere un 

dettaglio, una battuta, un silenzio, l'intenzione di un volto.  

 

 

 

Marco Dardanelli 
La luna nel quartiere 
Biblioteca degli Scrittori Piemontesi 
 
Torino, quartiere Madonna di Campagna, periferia nord ovest della città. 

Mentre l'eco della guerra è ancora presente nei racconti degli adulti che lo 

circondano, il piccolo Marcuse attraversa il decennio degli anni Sessanta pas-

sando dall'infanzia all'adolescenza, osservando i cambiamenti di un epoca che 

nell'arco di dieci anni sarà destinata a mutare radicalmente la sua vita e quella 

delle persone che lo circondano. Fra equivoci e intuizioni, entusiasmi e delu-

sioni, mentre nuovi oggetti si affacciano all'orizzonte per poi entrare in pianta 

stabile nella quotidianità della maggior parte delle famiglie, la sua voce nar-

rante percorre il decennio con il suo gruppo di amici accompagnata dalla co-

lonna sonora della nuova fantastica musica che impazza dalle radio e dai man-

giadischi appoggiati sugli scalini dei marciapiedi. 
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Attilio Bertolucci 
Le poesie 
Garzanti 
 
Questo volume documenta l'attività poetica di Attilio Bertolucci anteriore alla 

"Camera da letto". Già la prima raccolta, "Sirio", attesta la nascita di una voce 

inconfondibile e diversa rispetto ai modi tipici del Novecento italiano: una 

voce ricca di joie de vivre e di ironia, di colori fantastici e naturali. Ma è con 

"Fuochi in novembre", dolce, estrosa e sognante raccolta di pastelli, disegni e 

invenzioni, che si afferma sulla scena italiana, grazie a un memorabile inter-

vento di Montale, come una delle più autentiche alternative al corso principale 

della nostra poesia. "Lettere da casa", frutto eloquente della prima maturità, ma 

con qualcosa già di vagamente autunnale, esprime un profondo bisogno di 

raccontare la vita. Nel contemporaneo poemetto "La capanna indiana" la ten-

sione verso la poesia narrativa trova un suo iniziale, riuscito compimento. "In 

un tempo incerto" raccoglie riflessi del volontario esilio a Roma, tracciando 

una strada che porterà alla novità tematica e stilistica di "Viaggio d'inverno", 

uno dei testi di poesia italiana più folgoranti della seconda metà del Novecento.  

  

Mario Luzi 
Le poesie 
Garzanti 
 
I due volumi raccolgono il corpus poetico di Mario Luzi, figura cardine del 

Novecento italiano, dagli esordi di "La barca" (1935) fino al "Viaggio terrestre e 

celeste di Simone Martini" (1994). Le prime raccolte (La barca, Avvento not-

turno, 1940) sono l'opera già matura di un poeta giovanissimo che nel solco 

dell'ermetismo fiorentino predilige rapide illuminazioni, trasalimenti, immagini 

oscure e assolute. Con l'esperienza della seconda guerra mondiale irrompe nel 

verso di Luzi la vocazione a misurarsi con la realtà, fin nelle sue dimensioni più 

quotidiane ed elementari (Nel magma, 1963; Dal fondo delle campagne, 1965). 

Il suo tratto malinconico e drammatico, nella scrittura ampia e discorsiva della 

stagione matura, assume le forme di un pensiero poetante su istanze essenziali 

della natura e sugli interrogativi dell'umano (Su fondamenti invisibili, 1971; Per 

il battesimo dei nostri frammenti, 1985; Frasi e incisi di un canto salutare, 1990).  
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Jung Chang 

Cigni selvatici 
Tea 
 
La storia vera di "tre figlie della Cina" (l'autrice, sua madre, sua nonna) le cui vite e 

le cui sorti rispecchiano un secolo di storia cinese, un tempo di rivoluzioni, di 

tragedie e di speranze: dall'epoca dei "signori della guerra" all'occupazione giappo-

nese e poi russa, dalla guerra civile tra i comunisti e il Kuomintang alla lunga 

Marcia di Mao e alla Rivoluzione Culturale. Allevata come una "Guardia rossa", 

Jung Chang raccoglierà infine l'eredità di dolore e di speranza di sua nonna e di 

sua madre, opponendosi al regime, che le deporterà i genitori in un campo di 

rieducazione e la esilierà ai piedi dell'Himalaya, fino all'insperata occasione di 

espatrio, nel 1978, verso l'Inghilterra.  

Amitav Ghosh 

Il fiume dell’oppio 
Neri Pozza 
 

È il settembre del 1838 quando una terribile burrasca si abbatte sulla Ibis, la 

goletta a due alberi in viaggio verso Mauritius con il suo carico di "coolie", di 

"delinquenti". Come un uccello mitologico in balia del vento, con il bom-

presso come un grande becco e le vele come due enormi ali spiegate, la Ibis 

resiste miracolosamente alla furia dell'uragano. Nel fracasso della tempesta, 

tuttavia, tra lampi, tuoni e marosi, una scialuppa si allontana lestamente dalla 

goletta. È una barca di fuggitivi e a bordo reca due lascari, i leggendari mari-

nai che parlano una lingua tutta loro, e tre coolie che dovrebbero scontare la 

loro pena a Mauritius: Kalua l'ex lottatore strappato ai campi di papaveri in-

diani, Ah Fatt, il figlio di un ricco mercante di Bombay e di una donna cinese, 

Neel, il raja di Raskhali che ha sperperato la sua ricchezza, indebitandosi con 

i mercanti inglesi e finendo galeotto nella stiva della nave inglese.  

 

Katerina Tuckova 

L’eredità delle dee 

Keller Editore 
 
Sulle montagne dei Carpazi, nella comunità di ?ítková, vive da sempre una stirpe di 

donne dotate di poteri eccezionali. Guaritrici, preveggenti, tramandano la loro arte di 

madre in figlia e vengono chiamate "dee". Dora Idesová è l'ultima di questa discen-

denza, ma non ha ereditato nessuna arte. Rimasta orfana è passata alle cure di zia Sur-

mena fino a quando anche quest'ultima scompare dietro le mura di una clinica psi-

chiatrica. Dora finisce così in collegio, cresce, studia Etnografia e trova lavoro presso 

l'Accademia delle Scienze di Brno. Quando negli anni Novanta vengono resi pubblici 

gli archivi della polizia segreta, Dora - che nel frattempo sta scrivendo un saggio riguardante le "dee" - inizia le sue 

ricerche e si imbatte nel dossier sulla zia, la dea Surmena... Ben presto quella di Dora si trasforma in un vero e pro-

prio viaggio nelle ombre e nei segreti del passato.  
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Jean Teulé 

Il marchese di Montespan 
Neri Pozza 
 
Alla corte di Luigi XIV di Francia, Louis-Henri di Montespan è sulla bocca di tutti. 

Tutti sanno che la sua magnifica consorte, Françoise de Rochechouart de Morte-

mart, detta Athénaïs, dama d'onore della regina, è rimasta "ferita sul campo". Di 

ritorno da una delle sue guerre in cerca di fortuna, Louis-Henri l'ha trovata col ven-

tre rigonfio, e non certo della sua spada, ma di quella di Sua Maestà Luigi XIV, che 

ha accolto la bella Athénaïs nei lussuosi talami di Versailles, dopo aver scacciato l'av-

venente Louise de La Vallière. Da allora il marchese di Montespan, in segno di lutto 

per il suo amore "ucciso da una canaglia", se ne va in giro con una bizzarra vettura 

ridipinta di nero che, al posto dei quattro pennacchi agli angoli del tetto, ha gigan-

tesche corna di cervo, che sfacciatamente spiccano anche nello stemma di famiglia. 

 

Elfriede Jelinek 

Gli esclusi 

La Nave di Teseo 
 
Vienna, fine degli anni Cinquanta. Un uomo cammina in un parco senza sa-

pere che presto sarà picchiato da quattro adolescenti. L'uomo - soltanto una 

delle loro vittime, ignare e casuali - non ha colpa e i ragazzi non vogliono i 

suoi soldi, non vogliono niente, se non sfogare la loro rabbia in modo feroce e 

insensato. Sophie, Hans, Rainer, Anna: tutti diversi e tutti accomunati dallo 

stesso sentimento di disprezzo ed esclusione dalla società e dal futuro, come 

se qualcuno li avesse chiusi fuori di casa, sprangando la porta per non farli più 

entrare. In una città ancora assediata dai demoni del nazismo, intrappolata 

nella sua eredità emotiva e incapace di esorcizzarla, questi quattro ragazzi sem-

brano reagire a un mondo di maschere e rassegnazione con una logica per-

versa che li condurrà al limite estremo.  
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Murakami Haruki 

L’assassinio del commendatore 
Einaudi 
 
Una borsa con qualche vestito e le matite per disegnare. Quando la moglie 

gli dice che lo lascia, il protagonista di questa storia non prende altro: 

carica tutto in macchina e se ne va di casa. Del resto che altro può fare? 

Ha trentasei anni, una donna che l'ha tradito, un lavoro come pittore di 

ritratti su commissione che porta avanti senza troppa convinzione dopo 

aver messo da parte ben altre aspirazioni artistiche, e la sensazione gener-

ale di essere un fallito. Cosí inizia a vagabondare nell'Hokkaidō, tra paesini 

di pescatori sulla costa e ryōkan (le tipiche pensioni a conduzione 

famigliare giapponesi) sulle montagne. Finché un vecchio amico gli offre 

una sistemazione: potrebbe andare a vivere nella casa del padre, lasciata 

vuota da quando questi è entrato in ospizio in preda alla demenza senile. 

Il giovane ritrattista accetta, anche perché il padre dell'amico è Amada 

Tomohiko, uno dei pittori piú famosi e importanti del Giappone: abitare 

qualche tempo nella casa che fu sua, per quanto isolata in mezzo ai 

boschi, è una tentazione troppo forte. Quando si trasferisce lí, il nostro protagonista capisce che la sua decisione ha 

dato il via a una serie di eventi che cambieranno per sempre la sua vita… anzi, la sua realtà.  

 

Eva Stachniak 

Il palazzo d’inverno 

Beat 
 
Varvara Nikolaevna ha sedici anni quando diventa una "protetta della Co-

rona", una di quelle ragazze, orfane o abbandonate, al servizio dell'im-

peratrice Elisabetta Petrovna, la figlia minore di Pietro il Grande, salita al 

trono di Russia nel 1741. Orfana di un legatore polacco, svelta e già priva di 

tutte le illusioni proprie dell'adolescenza, abbastanza carina da doversi 

difendere da mille attenzioni nei corridoi del Palazzo d'Inverno, Varvara 

Nikolaevna rimarrebbe una delle innumerevoli e anonime ragazze del guard-

aroba imperiale, una goffa cucitrice vessata dalla capocameriera di corte ma-

dame Kluge, se non si imbattesse un giorno nel conte Bestuzev. Cancelliere 

di Russia e, secondo le voci ricorrenti tra le cucitrici, uno degli uomini che 

riscaldano spesso il letto di Elisabetta Petrovna, il conte cerca di non lasciarsi 

sfuggire nulla di ciò che accade nella residenza imperiale. Nella giovane Nikolaevna scorge una possibile portatrice 

della "verità dei sussurri ", la servetta capace di aprire cassetti nascosti, di staccare e ripristinare abilmente la cera-

lacca dalle lettere, di riconoscere all'istante libri cavi, bauli con doppi fondi, meandri di corridoi segreti. Dopo averla 

istruita all'arte di origliare senza farsi scoprire, le affida perciò il più delicato dei compiti: tenere d'occhio la princi-

pessa Sofia Federica Augusta Anhalt-Zerbst, la giovanissima tedesca scelta da Elisabetta come consorte dell'orfano 

di sua sorella, Karl Peter Ulrich, duca di Holstein, il quindicenne nominato principe ereditario...   
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Marsha Mehran 

Istituto di bellezza Margaret Thatcher 
Beat 
 
Buenos Aires, primavera del 1982. Al numero 1796 di avenida de Florida si 

erge l'Anna Karenina, uno splendido palazzo storico che ospita un gruppo di 

fuoriusciti iraniani. Cuore e anima della piccola comunità è Haji Khanoum, 

donna dal passato misterioso, che esegue ogni mattina la danza rotante dei 

sufi. È grazie a lei che nel condominio fa la sua comparsa una giovane donna 

con la figlia. Zadi, così si chiama la ragazza, ha appreso in Iran l'antica arte 

del band andazi, la depilazione con il filo, e decide di aprire un salone di 

bellezza proprio nel palazzo, che da quel momento si anima magicamente. 

Un altro inquilino, chiamato il Capitano, inizia a raccogliere intorno a sé i 

suoi connazionali appassionati di poesia, e le serate al numero 1796 di 

avenida de Florida diventano il centro di aggregazione per gli iraniani di tutta 

Buenos Aires che non vogliono recidere il legame con il loro tormentato 

paese. Emergono così le storie degli abitanti della piccola enclave. E mentre 

l'Inghilterra di Margaret Thatcher dichiara guerra all'Argentina per le Falkland, una nuova inquilina si presenta al 

numero 1796 di avenida de Florida.  

 

Lee Child 

Non sfidarmi    

Longanesi 

È il 1996. La guerra fredda dovrebbe essere finita da un pezzo, ma c'è un 

nuovo e altrettanto pericoloso nemico sullo scenario internazionale. Jack 

Reacher ha trentacinque anni e non ha ancora abbandonato l'esercito. È ap-

pena rientrato da una missione che ha portato a termine con successo e viene 

insignito quella stessa mattina di una medaglia al merito. Ma, poco dopo la 

cerimonia, Reacher riceve nuovi ordini: dovrà seguire un corso di studio ser-

ale. Non proprio la ricompensa che si sarebbe aspettato. Quella sera, arrivato 

in aula per il corso, incontra altri due «studenti»: un agente dell'FBI e un anal-

ista della CIA, entrambi, come Reacher, reduci da missioni vittoriose. I tre si 

chiedono quale sia il vero motivo della loro presenza in quella scuola, ma i 

dubbi vengono presto fugati. Una cellula dormiente jihadista ad Amburgo ha ricevuto una visita inaspettata, un 

corriere saudita in cerca di asilo che attende di concludere un affare sospetto. In una lotta contro il tempo, Reacher 

e i due nuovi colleghi dovranno sventare un colpo terroristico di proporzioni catastrofiche...  
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Irina  Denzkina 

Dammi! 
Einaudi 
Il libro è composto da undici racconti ingannevolmente semplici come filastroc-

che, storie di giovani nati nella perestrojka e cresciuti nella terra di nessuno tra il 

comunismo morto e il capitalismo non ancora nato. L'autrice, la ventenne Irina 

Denezkina, con questo volume ha conquistato le giovani generazioni russe, inter-

pretando con un'immediatezza che non ha nulla di naïf il sentimento di appart-

enenza e di smarrimento della nuova Russia.  

 

                      

Michael Connelly 

Il lato oscuro dell’addio 

Piemme 
Harry Bosch ha sempre avuto un rapporto di odio/amore con il dipartimento di po-

lizia di Los Angeles, ma ora quel rapporto è finito. Harry è in pensione. Quello che 

non è finito, invece, è il suo rapporto con le indagini, la "missione", come l'ha sempre 

definita, la scoperta della verità. E quindi decide di collaborare con la polizia di San 

Fernando, un territorio autonomo all'interno della città di Los Angeles, e di inventarsi 

un nuovo ruolo, quello di investigatore privato. Ma anche questa volta non c'è niente 

di convenzionale nel modo in cui sceglie di svolgere il suo lavoro. Harry non ha un 

ufficio, non si fa pubblicità ed è molto selettivo nei confronti dei suoi clienti. Ma quando Whitney Vance, un uomo 

ricchissimo e molto solo, vicino allo scadere dei suoi giorni, vuole scoprire se davvero non esistono eredi a cui lasci-

are la sua fortuna, Bosch accetta di aiutarlo. Anche perché forse questi eredi esistono. 

 

Guillaume Musso 

La ragazza e la notte 

La nave di Teseo 
 
Un campus prestigioso cristallizzato sotto la neve. Tre amici legati da un tragico 

segreto. Una ragazza portata via nella notte. Costa Azzurra, inverno del 1992. In 

una notte glaciale, mentre il campus del suo liceo è paralizzato da una tempesta di 

neve, Vinca Rockwell, diciannove anni, una delle studentesse più brillanti dell'ul-

timo anno, fugge insieme al suo professore di filosofia, con il quale aveva una re-

lazione segreta. Per la ragazza "l'amore è tutto o niente". Nessuno la rivedrà mai 

più. Costa Azzurra, primavera del 2017. Fino alla fine del liceo erano inseparabili, 

ma da allora Fanny, Thomas e Maxime - i migliori amici di Vinca - non si sono più 

rivolti la parola. Si ritrovano ora a una riunione di ex alunni. Venticinque anni prima, in terribili circostanze, hanno 

tutti e tre commesso un omicidio, murando il cadavere nella palestra della scuola. Proprio la palestra che oggi deve 

essere demolita per fare spazio a un altro edificio.  
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Georges Rodenbach 

Bruges la morta 
Fazi 
 
Incapace di superare il lutto per la morte della giovane e bellissima 

moglie Ofelia, Hugues Viane si trasferisce, insieme ai cimeli della de-

funta, a Bruges, dove vive nel ricordo e nella nostalgia della donna 

perduta. Esce di casa soltanto quando si fa buio e passeggia tra le strad-

ine malinconiche della città, che alimentano ulteriormente la sua 

tenace, invincibile tristezza. Una sera, per caso, incontra una donna, 

Jane Scott, che sembra la copia esatta della moglie. Con il passare del 

tempo, però, si rivela molto diversa da lei: capricciosa, irrequieta, futile, 

amante del lusso e della ricchezza, Jane ha assai poco da spartire con 

l'anima, la grazia, la dolcezza di Ofelia. L’insana relazione fra i due, 

nutrita soltanto di false illusioni, prenderà una piega del tutto inaspet-

tata.  

 

 

 

Susan Vreeland 

La lista di Lisette 

Neri Pozza 
 
È il 1937 quando Lisette giunge a Roussillon, un villaggio della Provenza appol-

laiato in cima a una montagna, con le case dai colori armoniosi che si inerpi-

cano fino in vetta e sembrano abitate da elfi, fate e cantastorie. Vent'anni, e nel 

cuore la speranza di un apprendistato alla galleria d'arte Laforgue di Parigi, 

Lisette approda nel villaggio con l'animo tutt'altro che incline all'idillio. André, 

il marito, ha deciso di abbandonare la capitale e trasferirsi in quel borgo sper-

duto perché il nonno, Pascal, gli ha chiesto aiuto a causa della sua cagionevole 

salute. Per andare in suo soccorso, André ha rinunciato al prestigioso ruolo di 

funzionario nella Corporazione degli Encadreurs, l'associazione dei corniciai parigini, e Lisette al suo anelito d'arte. 

A Roussillon, però, i due non si imbattono affatto in un anziano malandato e in fin di vita, ma in un aitante ottan-

tenne in evidente buona salute. Ritrovarsi nella provincia francese per soccorrere un vecchio che, all'apparenza, non 

ha alcun bisogno d'aiuto sembrerebbe un'autentica beffa per la giovane coppia e per Lisette, in particolare, la parisi-

enne che considera Parigi la sua felicità e la sua anima. Ma nel chiuso della sua casa, Pascal mostra a Lisette e André 

la ragione vera del loro arrivo a Roussillon: sette quadri che lasciano Lisette a bocca aperta...  
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Shukri al Mabkhout 

L’italiano 

Edizioni e/o 
 
In un’epoca di grandi tensioni e cambiamenti politici e sociali, nella Tunisia a 

cavallo tra gli anni Ottanta e Novanta, la storia di un amore e di un sogno 

rivoluzionario destinati a soccombere nello scontro con la dura realtà di un 

Paese in cui la repressione, il malcostume e il degrado generale stritolano le 

ambizioni e i sogni dell’individuo. Al funerale di suo padre, con grande coster-

nazione di tutti i presenti, Abdel Nasser picchia l’imam che sta celebrando il 

rito funebre. Nell’intento di farci scoprire i motivi della misteriosa aggres-

sione, il narratore, amico d’infanzia del protagonista, cresciuto con lui nello 

stesso quartiere, ripercorre la storia di Abdel Nasser, spirito libero e ribelle fin 

dalla prima adolescenza, leader del movimento studentesco, poi giornalista 

affermato.  

 

Ernst Haffner 

Fratelli di sangue 
Fazi 
 
Berlino, primi anni Trenta. La città pullula di adolescenti senzatetto. Alcuni sono 

orfani, altri sono stati abbandonati dalle proprie famiglie, altri ancora sono fug-

giti dagli orfanotrofi e dai riformatori per trovare un senso di appartenenza in 

una delle molte gang di strada. Quella dei Fratelli di sangue è una di queste, for-

mata da otto minorenni che si aggirano tra i vicoli nei dintorni di Alexanderplatz, 

vivendo di piccoli furti e prostituzione e costantemente in fuga dalle forze 

dell'ordine. Uniti da una catena invisibile fatta di regole non scritte, cercano il 

proprio posto nel mondo e sono avidi di libertà. Insieme a loro ci addentriamo 

nelle viscere dell'underworld di una Berlino gelida, disperata, affamata: bettole 

maleodoranti dove la musica imperversa fin dal mattino, teatri abbandonati trasformati in ospizi di fortuna, spettrali 

luna park dove prostitute bambine si offrono per un paio di giri di giostra. Un universo popolato da vagabondi e 

vecchi mendicanti, da artisti di strada e suonatori invalidi, da gigolò, borsaioli e spazzaneve, raccontato con il real-

ismo più crudo, senza lasciare spazio a pietismi.  
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Anthony Capella 

Il pasticciere del re 

Beat 
 
È il 1670 e il dolore regna alla corte inglese di Carlo II Stuart. Madame En-

richetta, l'amata sorella del re andata in sposa a Filippo di Francia, fratello di 

Luigi XIV, è morta in circostanze misteriose a Versailles, e il re, il principe 

inglese amante dei piaceri, convinto che la sorella sia stata uccisa dal marito, si 

è trasformato in un monarca infelice. Ha cacciato via il sarto, mandato via 

l'amante e sprofondato la corte intera in un lutto stretto. Per riguadagnare i 

favori del re triste, decisivi nel conflitto con l'Olanda, Luigi XIV ha deciso di 

spedire a Londra un giovane italiano, Carlo Demirco, e una 'belle bretonne', 

Louise de Kérouaille. Carlo Demirco possiede un dono raro in quell'epoca: è il 

pasticciere di Versailles, il creatore dei mirabolanti sorbetti di fiori canditi, di 

pesche aromatizzate alla galanga, di pere insaporite con crema inglese, che 

stupiscono i cortigiani e le loro dame durante i grandiosi ricevimenti. Louise 

Renée de Penancoèt, dame de Kérouaille, figlia maggiore della famiglia più antica di Bretagna, spedita a corte dai 

genitori per trovare marito e risollevare le sorti del casato decaduto, ha anche lei un merito non da poco agli occhi 

di Luigi XIV: è stata la damigella preferita di Madame Enrichetta, la sua più intima confidente. Demirco e la 'belle 

bretonne' hanno un compito preciso: ridestare ai piaceri della vita Carlo II Stuart e ricondurlo così sulla retta via del 

suo antico legame con Parigi.  

 

Mathias Gatza 

Il mago della luce 
Beat 
 
Dresda, 2002. Le acque dell'Elba hanno appena invaso la città e, dalla grata di 

un impianto di depurazione, un anonimo storico dell'arte ripesca un prezioso 

libretto del XVII secolo che descrive vita e opere di un misterioso artista 

barocco di nature morte: Silvius Schwarz, pittore sassone stranamente assente 

in tutte le altre fonti d'epoca, e di cui esistono solo due opere, dall'attribuzione 

tra l'altro incerta. Da quel momento il naturamortista, scomparso come una 

chimera dalle pagine della storia, diventa per lo storico dell'arte una spina nel 

fianco, un'ossessione incontrollabile. Con in tasca l'anticipo ottenuto da un 

incauto editore per un romanzo storico d'intrattenimento, il nostro si rifugia in 

un paesino nei pressi di Dresda, dove affitta una casa colonica in pessime 

condizioni, e dove si tuffa ancor più profondamente negli archivi. Negli anni 

seguenti, quando incontra l'attraente collega Sandra Kopp, ricorre addirittura al furto per mettere le mani su un 

romanzo epistolare che contiene le lettere di Schwarz e della bellissima cugina,  
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Natsuo Kirino 

Morbide guance 

Beat 
 
Kasumi è nata e cresciuta nell'Hokkaido, ma fugge ben presto a Tokyo, dove sogna 

di realizzare una vita libera e diversa da quella monotona e squallida dei suoi geni-

tori. Sposatasi con un tipografo mite e serio, Kasumi cerca una via di fuga nelle 

braccia di un cliente del marito con il quale inizierà una relazione segreta e appas-

sionata, che indurrà l'uomo a comprare una casa nell'Hokkaido per ospitare la 

donna e la sua famiglia. Nel corso di questo soggiorno, la figlia maggiore di Kasumi 

scompare senza lasciare traccia. Convinta che la scomparsa della bambina sia il meri-

tato castigo per aver tradito il marito, le figlie e, anni prima, i genitori, Kasumi intra-

prende un viaggio alla ricerca della figlia che la ricondurrà alle sue origini.  

 

Joan London 

L’età d’oro 
Edizioni e/o 
 
La famiglia Gold è sopravvissuta all'Olocausto in Ungheria ed emigra in Austra-

lia, dove però il figlio adolescente Frank si ammala di poliomielite. Nel sanatorio 

chiamato The Golden Age incontra una coetanea, Elsa, e se ne innamora. Nel 

frattempo le loro famiglie sono alle prese con problemi d'identità e d'integrazi-

one. La mamma di Frank, Ida, pianista famosa quando viveva in Ungheria, rifi-

uta l'idea che la sua nuova casa sia in questo lontano e semidesertico continente. 

Anche la madre di Elsa, Margaret, fatica a reggere il colpo della malattia della 

figlia. Lo splendore del rapporto amoroso tra i due ragazzini donerà nuova luce 

alle vite di tutti questi personaggi.  

 

Susan Fromberg Schaeffer 

La follia di una donna innamorata 

Beat 
 
Agnes è sempre stata nient'altro che una creatura insignificante. È nata dopo la 

tragica morte di sua sorella Majella, di cui sua madre conserva gelosamente un ri-

tratto sopra il camino in salotto che non permette a nessuno di toccare.  Cosa può 

fare una giovane donna con un simile destino se non decidere un giorno che niente 

del suo universo familiare le appartiene? E cosa può fare quando incontra Frank 

Holt, un affascinante seduttore desiderato da tutte le ragazze di Montpelier, se non 

innamorarsi completamente e perdutamente?  
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Ami McKay 

La casa delle vergini 
Beat 
 
Nel 1871 a New York le grandi Avenue sono piene di immagini di benessere, 

luminose e sgargianti: case che brillano con la loro illuminazione a gas; uo-

mini d'affari che camminano a passo svelto nei loro bei completi di ottimo 

taglio. Basta, però, avventurarsi in una strada laterale per imbattersi in tutt'al-

tra visione. A Chrystie Street, ad esempio, vivere comporta anche avere ec-

cellenti probabilità di morire, uccisi dalle malattie o dalla fame, dalla rabbia di 

un vicino, o di propria mano. Lì Moth incontra Miss Everett, una bruna raffi-

nata e affascinante, che al 73 della East Houston Street gestisce una pensione 

speciale che ospita "cinque giovani signorine il cui allegro temperamento 

tende a scacciare la malinconia". Moth viene accolta al 73 della East Houston 

Street e istruita con eleganza da Miss Everett che le insegna a comportarsi 

come una lady e a soddisfare nel modo migliore le necessità di un genti-

luomo. Nella casa Moth fa, tuttavia, anche la conoscenza della dottoressa 

Sadie, una donna raffinata e colta, che le insegna, invece, ad avere rispetto e cura di sé e a cercare di sottrarre il pro-

prio corpo e la propria anima a un destino forse ineluttabile.  

 

 

John Christopher 

La morte dell’erba 

 Beat 
 
Pubblicato per la prima volta nel 1956, "La morte dell'erba" è diventato 

da allora un classico della narrativa, superando di gran lunga i ristretti 

confini del genere e della fantascienza. Il libro muove dalla descrizione 

dell'agiata esistenza londinese di John Custance e famiglia. Ingegnere, 

John predilige i comfort della grande città, e tuttavia non disdegna di 

trascorrere lunghi soggiorni nella valle del Westmorland, dove suo 

fratello David sovrintende con cura alla sua fattoria.  Un mondo che non 

batte ciglio dinanzi alle prime allarmanti notizie che giungono 

dall'Estremo Oriente. Un virus del riso altamente contagioso - chiamato 

Chung-Li - si sta diffondendo a macchia d'olio nella Cina comunista, 

distruggendo coltivazioni, causando carestia e tumulti . Alla quinta mu-

tazione, il Chung-Li si mostra in grado di danneggiare ogni tipo di pianta appartenente alla famiglia delle gramina-

cee, compresi grano, orzo, avena e segale, e dilaga ovunque in Europa, fino ad attraversare l'Atlantico e giungere in 

America...  
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Gilbert Sinoue 

Il libro di zaffiro 

Beat 
 
Toledo 1487: un anziano rabbino, uno sceicco di mezza età e un giovane monaco 

francescano, affratellati dal giuramento fatto a un comune amico ebreo finito sul 

rogo, decidono di intraprendere un avventuroso viaggio alla ricerca di una miste-

riosa tavoletta di zaffiro, dove, a detta di chi l'ha avuta tra le mani, sono impresse 

le risposte di Dio agli interrogativi fondamentali che da sempre l'uomo si pone 

sulla propria esistenza. Nel corso del rocambolesco pellegrinaggio attraverso la 

Spagna di Ferdinando e Isabella i tre scamperanno per un pelo agli agguati degli 

eserciti cristiano e musulmano, si apriranno un varco tra le fitte maglie tese 

dell'Inquisizione, e troveranno il tempo di fare la conoscenza di uno stravagante 

marinaio genovese.  

 

Eric-Emmanuel Schmitt 

La notte di fuoco 
Edizioni e/o 
 
Febbraio 1989. Un gruppo di escursionisti francesi parte da Tamanras-

set per una spedizione di dieci giorni a piedi nel cuore del deserto del 

Sahara. Oltre ai dieci europei, del gruppo fanno parte una guida tuareg 

e tre dromedari che trasportano cibo e masserizie. Fino a un certo 

punto il romanzo, autobiografico, ci narra le peripezie e le sorprese dei 

viaggiatori, la scomodità dei bivacchi, le meraviglie della natura incon-

taminata. Poi il giovane scrittore si perde, si ritrova da solo, di notte, 

nel deserto, senza cibo né acqua, quasi senza vestiti, e si chiede se so-

pravviverà. È il momento culminante dell’avventura, ma non la cosa 

più importante. Molto più importante è l’esperienza mistica che vivrà 

quella notte, la rivelazione di qualcosa di infinito e potentissimo che 

travalica gli orizzonti umani e che lui, per mancanza di altri termini, 

chiamerà Dio.  
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Mathias Enard 

La perfezione del tiro 

Edizioni e/o 
 

"La perfezione del tiro" racconta la psiche contorta e crudele di un cecchino 

in una delle tante guerre mediorientali. Il segreto di questo giovane assassino 

sta nella concentrazione. Nella pazienza, nella calma, nel controllo della respi-

razione. Basta un solo tiro andato a segno per dargli la gioia di un lavoro ben 

fatto. Solo allora scende dal tetto del palazzo dove si è nascosto per uccidere 

e ritorna a casa dalla madre, che la guerra civile ha condotto alla follia. Poi 

però arriva Myrna, un'adolescente che lui ha assunto per badare alla madre 

malata. La sua sessualità nascente turba il protagonista. La loro convivenza, in 

cui si limitano a un paradossale amore platonico, va avanti tra i ritorni del 

guerriero dalle sue cacce all'uomo (e anche a donne e bambini), le passeggiate 

in cui si tengono per mano e arrossiscono a ogni turbamento, la paura che 

però cresce nella ragazza man mano che intuisce l'oscura indole del giovane  

 

Alejandro Palomas 

Tanta vita 
Beat 
 
Nonna Mencia ha un braccio rotto e novant'anni. E a novant'anni, si sa, si 

perde il pudore e allora affiorano verità scomode e segreti crudeli. Flavia, sua 

figlia, l'ha accolta a casa sua benché, un giorno di tanti anni fa, Mencia abbia 

posto fine all'unica storia d'amore della sua vita. Lia accudisce amorevolmente 

tutti, la madre Mencia, le figlie Beatriz e Inés, ma non riesce a superare il dolore 

per la scomparsa di Helena, la sua prima figlia. Beatriz, invece, è rientrata a casa 

in un giorno di pioggia e non vi ha più trovato Arturo, suo marito. Al suo 

posto, solo uno squallido, laconico biglietto d'addio. Inés, infine, ha una strana 

luce sul viso da quando Sandra è sbucata, come una nube in tempesta, nella 

redazione del giornale in cui lavora. Mencia, Flavia, Lia, Beatriz, Inés: cinque 

donne spagnole della stessa famiglia e di tre diverse generazioni, cinque donne 

che si incontrano in una casa della zona ovest di una Minorca autunnale per mostrare che, al di là dei tempi e dei 

mutamenti, il cuore delle donne non si lascia facilmente abbattere dai colpi della vita.  
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Jane Harris 

I Gillespie 

Beat 
 
In seguito al decesso della zia da lei amorevolmente accudita, Harriet 

Baxter decide di lasciare Londra e viaggiare alla volta di Glasgow. 

Trentacinque anni, nubile, una piccola rendita annua cui attingere, Har-

riet arriva nella seconda città dell'Impero nell'anno dell'Esposizione 

Internazionale. Durante una passeggiata in una giornata insolitamente 

calda, Harriet soccorre una distinta signora di circa sessant'anni 

stramazzata al suolo per un malore sconosciuto. Qualche giorno dopo 

si ritrova a onorare l'invito, elargito in segno di riconoscenza per il suo 

bel gesto, a casa dei Gillespie, la famiglia della donna soccorsa. Ci sono 

Elspeth, l'esuberante madre del padrone di casa; Mabel, la figlia di El-

speth inacidita per essere stata abbandonata sull'altare; Kenneth, il fig-

lio belloccio tormentato da un segreto inconfessabile; Annie, la dolce 

moglie del padrone di casa alle prese con l'educazione di due figlie; il 

padrone di casa, Ned Gillespie, un giovane, geniale pittore dai tratti 

meravigliosamente regolari e piuttosto avvenenti, e una punta di 

tristezza negli occhi blu oltremare. L'incontro con Ned Gillespie risulta fatale per Harriet Baxter. In lei si fa strada la 

convinzione di dover salvare Ned Gillespie. Salvarlo dalla sua indigenza, che gli impedisce di dare libero sfogo alla 

sua creatività, e salvarlo dalla sua turbolenta famiglia. Una convinzione che, come ogni ossessione, trascina inevita-

bilmente dietro di sé l'ombra della tragedia.  

 

Laurent Gaudé 

Ascoltate le nostre sconfitte 
Edizioni e/o 
 
Mariam è un’archeologa irachena che lavora per l’Unesco. Il suo incarico 

consiste nel ritrovare e autenticare le opere rubate, vendute illegalmente o 

andate disperse durante i saccheggi di musei e siti archeologici che, dal 

tempo della guerra in Iraq alle tristemente famose gesta dello Stato 

islamico, devastano il patrimonio culturale del Medio Oriente. A Zurigo 

conosce Assem, con cui passa una notte d’amore. Il giorno dopo ognuno 

va per la propria strada, ma stranamente l’amore cresce e li accompagna 

nelle loro vicende individuali, anche se probabilmente non si rivedranno 

più. Assem è un agente segreto al servizio della Francia a cui è stata affidata 

la missione di rintracciare un ex membro delle forze speciali americane 

scomparso e sospettato di loschi traffici. Caccia agli oggetti da una parte, 

caccia all’uomo dall’altra.  



Pagina 25 

Robert  Menasse 

La capitale 

Sellerio 
 
Il cielo è grigio su Bruxelles, si avvicina l'anniversario dei cinquantanni 

dalla fondazione della Commissione europea e allo scopo di rilanci-

arne gli ideali alcuni funzionari della Direzione cultura avviano un 

curioso tentativo, un grande giubileo incentrato su Auschwitz mobili-

tando gli ultimi sopravvissuti ai campi di concentramento come testi-

moni dei proponimenti che sono all'origine della UE, nata dalle ceneri 

delle atrocità naziste. L'idea scatena l'anima rissosa ed egoista dei paesi 

membri e insieme esalta gli interessi personali dei burocrati. Nel frat-

tempo le strade della città sono affollate di allevatori che protestano 

con i forconi in mano, di mandrie di turisti con i selfie stick, e 22.000 

funzionari, uomini e donne, solitari avamposti delle loro società e tra-

dizioni, si adoperano senza sosta per favorire il dialogo tra le culture e 

gli interessi del loro paese di origine, e la notte restano seduti sul 

bordo del letto a bere un ultimo bicchiere di vino. Tutto alimenta un 

ingranaggio di bizantina complessità, crocevia del potere e dell'econo-

mia internazionale, babele di lingue diverse, mentalità incompatibili e 

interessi particolari: un caos sempre sul punto di esplodere. Robert Menasse, dopo un lungo soggiorno di ricerca e 

due saggi sull'argomento, racconta una città e un luogo simbolico della storia e della cronaca contemporanea, il 

cuore politico e amministrativo dell'Europa unita, la capitale scelta perché il Belgio era il primo paese in ordine alfa-

betico tra le sei nazioni fondatrici e da allora in attesa, come Godot, di una rotazione che non avverrà mai. Il suo è 

un romanzo di sfrenata ingegnosità, un labirinto di invenzioni e umorismo, un castello gotico di sentimenti e po-

tere, passioni e paure.  

 

Stefan Zweig 

Lettera di una sconosciuta 
Adelphi 
 

"A te, che non mi hai mai conosciuta": è questa l'intestazione della lettera che, nel 

giorno del suo compleanno, riceve un romanziere viennese, un quarantenne di 

bell'aspetto a cui la vita ha offerto i suoi doni più ambiti: la ricchezza, la fama e un 

fascino "morbido e avvolgente" a cui è impossibile resistere. "Ieri il mio bambino 

è morto": così esordisce la misteriosa scrivente, e continua: "adesso al mondo mi 

sei rimasto solo tu, tu che di me non sai nulla". Quando lui leggerà quelle righe, lei 

sarà già morta: per questo, solo per questo, concede a se stessa di raccontargli la 

propria vita la vita di una creatura che per più di quindici anni (prima bambina, 

poi adolescente, e poi donna) gli ha votato, "con la dedizione di una schiava, di un cane", un amore "disperato, 

umile, sottomesso, attento e appassionato", senza mai rivelargli il proprio nome, senza mai chiedere nulla, ot-

tenendo in cambio solo poche notti d'amore e portandosi dentro un unico, struggente desiderio: che incontrandola, 

almeno una volta, la riconoscesse.  

Il classico ritrovato 
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Max Brod  -  Franz Kafka 

Un altro scrivere 

Neri Pozza 
 
Kafka e Max Brod si conobbero, non ancora ventenni, nel 1902. Da quel primo incon-

tro nacque un’amicizia che durò fino alla morte di Kafka nel 1924. Fu un rapporto 

asimmetrico: da un lato un intellettuale – Brod – che andava riscuotendo un crescente 

successo fino ad apparire agli occhi dei suoi contemporanei una figura di prima gran-

dezza nella cultura praghese di lingua tedesca, dall’altro uno scrittore che viveva con un 

misto di vergogna ed orgogliosa consapevolezza il proprio straordinario talento. Fu, 

però, anche un rapporto decisivo per la vita e l’esistenza postuma di entrambi. Senza 

Kafka, il nome di Brod sarebbe oggi noto solo a pochi specialisti. Senza Brod, l’opera 

di Kafka ci sarebbe giunta dimezzata: fu infatti lui a tradire, con provvida infedeltà, le volontà testamentarie 

dell’amico, che gli aveva chiesto di distruggere tutte le sue carte  

 

Stephanie Cowell 

Il matrimonio delle sorelle Weber 
Beat 
 
Mannheim 1777. Mozart è appena arrivato in città con sua madre e subito viene accolto 

nel salotto di Fridolin Weber, un copista che organizza serate musicali. Weber e la sua 

ambiziosa moglie hanno quattro figlie per le quali sognano un matrimonio con qualche 

facoltoso nobile in grado di dar lustro e onore alla famiglia. Ma il destino ha riservato 

alle sorelle Weber qualcosa di radicalmente diverso dai sogni aristocratici dei genitori. 

Tutte seguiranno una strada diversa e solo Constance unirà la sua vita a uno dei grandi 

geni della storia della musica. Un romanzo che scava nell'animo femminile, nei desideri e nelle disillusioni di quattro 

giovani donne e della loro madre e, insieme, offre il ritratto di un'epoca di grande civiltà e creatività.  

 

Claire Holden Rothman 

La specialista del cuore 

Beat 
 
È una gelida notte d'inverno del 1874 quando Honoré Bourret, rinomato medico di St 

Andrews East, ridente cittadina del Quebec vicina alla foce del fiume Ottawa, entra 

nella camera di Agnès, la sua bambina di cinque anni, la bacia, esce, poi raccoglie nella 

sua stanza qualche vestito e i soldi messi da parte per il battesimo di Laure, l'altra figlia 

di cui sua moglie è in attesa, e scappa. Una fuga generata da un'accusa orribile: aver 

percosso e affogato sulla riva dell'Ottawa Marie, sua sorella, una ragazza storpia e muta, 

diventata, a detta degli abitanti di St Andrews East, un peso insopportabile per lui e la 

sua carriera dopo la scomparsa dei loro genitori. Da quella notte d'inverno, un pensiero 

ossessivo si insinua nella mente di Agnès: ritrovare suo padre, "quell'uomo triste e tenebroso", e riconquistarlo.  
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Seray Sahiner 

Antabus 
Neri Pozza 
 
Figlia unica di una famiglia trasferitasi a Istanbul per sfuggire alla povertà di un 

paese dell'entroterra, a quindici anni Leyla viene mandata a lavorare come 

cucitrice nel laboratorio del signor Hayri, un conoscente di suo zio della stessa 

età di suo padre. Al lavoro non tarda a scoprire che tutte le ragazze, prima di 

mettere piede nel laboratorio, si incipriano come pappagalli con dei belletti rossi 

e viola. Sono tutte innamorate di Ömer, il giovane sarto caposquadra. Leyla non 

può imbellettarsi poiché il padre le vieta di farlo. Ma in capo a qualche giorno si 

sorprende a svegliarsi mezz'ora prima degli altri, a spazzolarsi i capelli, prima da 

una parte poi dall'altra, a provarsi tutti i vestiti che possiede, poiché nel suo 

cuore non c'è altri che Ömer. Un giorno, però, il signor Hayri getta uno sguardo 

un po' troppo profondo là dove si è aperto un bottoncino della camicetta della 

ragazza.  

 

Delia Ephron 

Siracusa 

Fazi 
 
Due coppie vanno in vacanza insieme in Sicilia: Michael e Lizzie, raffi-

nati newyorchesi, lui scrittore affermato e lei giornalista precaria; Finn 

e Taylor, lui ristoratore senza troppe pretese e lei donna glaciale e 

madre oppressiva, vengono dal Maine e viaggiano con la figlia Snow, 

una bambina strana e taciturna. Non si tratta di amici di vecchia data, 

anzi: la confidenza è scarsa. Un invito nato quasi per scherzo, durante 

una serata piacevole passata insieme, uno slancio di entusiasmo, e i 

quattro americani si ritrovano in vacanza insieme dall'altra parte 

dell'Atlantico. Ben presto spuntano gelosie e rivalità, bugie, attrazioni 

incrociate e antipatie neanche troppo celate. In una danza perfetta di 

luci e ombre, sotto il sole cocente di Siracusa cominciano a addensarsi 

zone oscure. Finché, a complicare ulteriormente le cose, spunta da 

lontano, ma si fa sempre più ingombrante, la presenza della giovane 

amante di Michael. E la vacanza prende una piega inaspettata... In un 

gioco di incastri congegnato in maniera sapiente. 
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Lucy Clarke 

Le sorelle dell’oceano 
Neri Pozza 
 
Katie stava sognando il mare la notte in cui viene destata dallo squillo del tele-

fono. Un suono inquietante nel silenzio della tenebra, un suono che annuncia 

l'incubo in cui, in pochi attimi, precipita la sua esistenza. Giusto il tempo di 

scostare le coperte, scivolare fuori dal letto, raggiungere il telefono e accorgersi 

che invece suonano al citofono, aprire la porta di casa e, al cospetto di due po-

liziotti con gli occhi puntati a terra, ascoltare le parole che non avrebbe mai 

voluto sentire: "Lei è la sorella di Mia Greene? Ci dispiace molto doverla infor-

mare che la polizia di Bali ci ha comunicato che Mia Greene è stata trovata 

morta. L'hanno rinvenuta ai piedi di una scogliera". Suicidio, secondo la polizia, 

che a conforto della sua tesi esibisce le affermazioni dei testimoni - una coppia 

sui trent'anni in viaggio di nozze ha visto Mia, sola, vicinissima al bordo della 

scogliera - e il referto dell'autopsia, che indica come la ragazza si sia lanciata con la faccia in avanti. Quel che resta di 

Mia è soltanto il suo diario: una giovane vita ridotta a poche pagine scritte e a molte rimaste bianche per sempre. 

Katie sa, tuttavia, che le cose non possono essere andate in questo modo.  

 

Jeffery Deaver 

Il taglio di Dio 
Rizzoli 
Diamond District, Manhattan. Jatin Patel, maestro tagliatore di diamanti, 

giace esanime sul pavimento del suo laboratorio. Pochi metri più in là, una 

giovane coppia di fidanzati. Hanno caviglie e polsi legati, la gola tagliata. La 

scena che la squadra di Lincoln Rhyme si trova di fronte, un sabato mattina 

qualunque nelle stanze della Patel Designs, ha tutti i numeri della classica 

rapina finita male. Ma per Amelia Sachs qualcosa non torna. I diamanti la-

vorati non sono stati portati via, e l'assassino si è accanito sulle vittime con 

una brutalità che suggerisce un movente diverso. Per sposare definitivamente 

la tesi che dietro all'omicidio si nasconda altro, basta leggere il messaggio 

sgrammaticato e delirante che il killer ha inviato alla stampa. Non è la prima 

volta che Rhyme deve entrare nella mente allucinata di un assassino. Se non 

fosse che la follia del Promittente, così si è firmato, è eguagliata da un'abilità 

e una lucidità fuori dal comune. Per quanto un errore l'abbia già commesso, un errore che lo potrebbe incastrare. 

Jeffery Deaver lancia la sua sfida, una duplice caccia all'uomo nello spietato mondo del commercio dei diamanti, e si 

diverte a mettere alla prova il formidabile intuito di Lincoln e Amelia con svolte improvvise e deviazioni di per-

corso.  
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Joe Lansdale  
 

Scrittore statunitense. Versatile e prolifico, si è cimentato in avvincenti trame 

di genere (western, noir, thriller, fantascienza), rinnovandole con uno spiccato 

gusto pulp nella scelta di elementi grotteschi e di un linguaggio triviale e irrive-

rente. La sua vena migliore si esprime nella capacità di penetrare l’atmosfera 

del profondo Sud, in violenti chiaroscuri che esaltano l’amicizia, l’amore, il 

sesso e denunciano le discriminazioni razziali, la malvagità e la stupidità. Atto 

d’amore (Act of Love, 1980), La notte del drive-in (The Drive-In, 1988, primo di 

una serie horror), Il mambo degli orsi (Two-Bear Mambo, 1994), In fondo alla palu-

de (The Bottoms, 2000), La sottile linea scura (A Fine Dark Line, 2002), Tramonto 

e polvere (Sunset e Sawdust, 2004). 

Nel 2008 sono stati pubblicati anche La morte ci sfida, Fuoco nella polvere, Il carro 

magico e Assassini nella giungla. Nel 2010 è uscito Devil Red (Fanucci). Nel 2012 Einaudi ha pubblicato Acqua 

buia, considerato il suo capolavoro e nel 2013 La foresta e Una coppia perfetta. I racconti di Hap e Leonard, tre racconti 

della serie dei due investigatori fuori dagli schemi. Del 2014 è Notizie dalle tenebre (Einaudi). Nel 2015 esce La foresta 

e Honky Tonk samurai (entrambi Einaudi); nello stesso anno vince il Raymond Chandler Award. Nel 2016 pubbli-

ca sempre con Einaudi Paradise Sky, cui seguono Io sono Dot e Bastardi in salsa rossa(2017), Il sorriso di Jackrabbit. Un'in-

dagine di Hap & Leonard (2018) e Hap & Leonard Sangue e limonata (2019).  

 

Joe  R. Lansdale 

Il sorriso di  Jackrabbit 

Einaudi 
Nel giorno delle nozze con la sua amata Brett, mentre arrostisce hot dog per gli 

ospiti, Hap si vede piombare nel giardino di casa due pentecostali da manuale. 

Il ragazzo, tatuato, indossa un paio di jeans neri e una maglietta con lo slogan: 

«Bianco è giusto». La donna porta i capelli raccolti in una crocchia così alta da 

poterci nascondere dentro un frullatore. Sono la madre e il fratello della gio-

vane Jackie Mulhaney, detta Jackrabbit, che da qualche mese sembra scomparsa 

nel nulla. Nessuno, tanto meno la polizia, vuole cercarla. Gli unici a raccogliere 

la sfida sono Hap e Leonard, senza immaginare che l'indagine arriverà a con-

durli nelle stanze segrete di una setta capace di adorare fantomatici uomini lu-

certola. E di infrangere senza rimorsi il quinto comandamento.  
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Francisco Gonzalez Ledesma 

Storia di un dio da marciapiede 
Beat 
 
Méndez è un poliziotto che ama ancora fare servizio in strada e passare le notti nei 

quartieri malfamati di Barcellona, dove soltanto i cani possono tenergli compagnia. 

E, anche se è una vecchia carogna, i cani randagi, coi loro occhi umidi e imploranti 

nella notte, lo commuovono ancora. Non è strano, perciò, che si avventuri un giorno 

dalle parti del Cimitero Nuovo di Barcellona per una missione che nessuno gli ha 

ordinato: trovare e soccorrere un cucciolo che si è smarrito da quando al canile mu-

nicipale hanno deciso di ammazzare la madre, una cagnolina coraggiosa e intra-

prendente. In mezzo ai calcinacci di un magazzino cade e inciampa più volte, be-

stemmia e maledice i ragazzi e persino la cagna che ha messo al mondo il cucciolo, 

poi urta col piede un muretto e precipita in una specie di buca. Tira precipitosamente fuori l'accendino e, al chiarore 

rosato della fiamma, scorge dapprima gli occhi spaventati del cucciolo e poi quelli opachi di una bambina. Morta. 

Méndez non è che l'ultimo commissario di quartiere di Barcellona. Davanti agli occhi di quella bambina, però, in cui 

sembra sia entrato il cielo, comprende subito che nessuno gli toglierà il caso. 

 

Herta Muller 

In viaggio su una gamba sola 
Marsilio 
 
Il premio Nobel 2009 a Herta Müller ha riportato alla nostra attenzione questo ro-

manzo per tanti aspetti autobiografico, scritto subito dopo il passaggio dell'autrice 

dalla Romania alla Germania ovest (1987) e pubblicato nel 1989 alla vigilia della ca-

duta del Muro di Berlino. Si tratta di una delle prime e più forti testimonianze della 

difficoltà di vivere quel passaggio, che racconta l'esperienza di fuga da una dittatura e 

il travaglio di un esilio volontario, tanto cercato quanto doloroso e traumatico; della 

nostalgia e della perdita, della vita nomadica, di una coazione al movimento at-

traverso stazioni grandi e piccole, su treni, sale d'aspetto e altri non-luoghi.  

 

Cathleen Schine 

Le disavventure di  Margaret 
Adelphi 
 
Uno scandaloso manoscritto libertino sconvolge l'equilibrio sentimentale di una 

svampita intellettuale newyorchese. Una vera sophisticated comedy.  
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Christina Dalcher 

Vox 
Puoi dire non più di 100 parole al giorno 
Ma solo se sei una donna 
Marsilio 
 

Cento parole al giorno. Questo è il limite che ogni donna deve rispettare se non vuole essere punita da 

una scossa elettrica emanata dal braccialetto che porta al polso, un aggeggio munito di un contatore che 

scatta a ogni parola pronunciata. Nell’America immaginata dalla scrittrice e linguista Christina Dalcher 

nel suo libro d’esordio, Vox (Editrice Nord, traduzione di Barbara Ronca), governano i Puri, personaggi 

che uniscono il maschilismo al fanatismo religioso e infarciscono la loro retorica di richiami ai “sani” 

valori del passato, che mirano a ripristinare dopo anni di perdizione morale e spirituale.  

Le donne, oltre a non poter sfiorare le cento parole al giorno, non possono nemmeno lavorare. Non so-

lo: adulteri, omosessuali, cospiratori vengono spediti lontani dalle città, ai lavori forzati. 

La protagonista del romanzo, Jean McClellan, come l’autrice è una linguista e, proprio grazie alla sua pro-

fessione, che la vede impegnata a cercare una cura per l’afasia di Wernicke, patologia che comporta pro-

blemi sia nella comprensione del linguaggio sia nella sua produzione, riesce a vivere con una certa libertà. 

E a escogitare un piano per salvarsi. 

  
 

 

 

 

 

 

 

Sezione 

donna 
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Nicole Mones 

L’ultimo chef  cinese 
Beat 
 
Maggie è appena arrivata a Pechino, davanti alla casa del giovane chef che ha deci-

so di intervistare per la rivista di gastronomia con la quale collabora. La casa ha il 

tipico aspetto degli edifici cinesi in stile antico: una costruzione bassa, con un por-

tone rosso di legno massiccio, che dà su un lago lungo e stretto. Un paesaggio 

completamente diverso dal porto di Marina, in California, dove Maggie è andata a 

vivere su una barca, e dove è riuscita a ritrovare un suo equilibrio, dopo il tragico 

incidente che è costato la vita a Matt, suo marito. Un equilibrio, tuttavia, decisa-

mente turbato dalla telefonata di qualche giorno fa di Carey, ex collaboratore di 

Matt nel suo studio legale a Pechino, che le comunica che nelle aule del tribunale 

della capitale cinese giace un'istanza legale in cui una donna sostiene che Matt è il 

padre della sua bambina. Maggie ha impiegato del tempo per riaversi dalla sorpresa, poi ha deciso di prendere il 

primo volo per Pechino per appurare la verità. Una volta in terra cinese, per non macerarsi nell'attesa del test di 

paternità, ha pensato che non c'era niente di meglio che offrire ai lettori un servizio su Sam Liang, giovane chef 

emergente, per metà americano e per l'altra metà cinese. Quando Maggie bussa al portone di casa Liang, si trova al 

cospetto di un giovane uomo affascinante, dagli zigomi pronunciati e dai capelli neri e lisci. Ma quello che le toglie il 

fiato è il regno di quell'antica casa: una cucina organizzata in modo stupefacente.  

 

Damon Galgut 

Estate artica 
Edizioni E/O 
 
Estate artica è la storia romanzata di uno dei maggiori scrittori britannici, E.M. Forster, 

l’autore di capolavori quali Passaggio in India, Maurice, Camera con vista. Forster, omosessu-

ale in un’Inghilterra puritana, tentò per tutta la vita di sfuggire all’opprimente ambiente 

della provincia inglese e fu un grandissimo viaggiatore. I suoi viaggi non furono solo la 

scoperta di posti esotici, dove immergersi in stili di vita opposti a quelli occidentali e 

dove verificare l’ingiustizia sprezzante con cui l’Impero britannico trattava le proprie 

colonie, ma furono ancora di più la ricerca di passioni amorose, di affinità elettive con 

uomini di altre razze e culture, che Forster sentiva più vicini al proprio animo e al proprio desiderio. 

Questo romanzo parla di differenze, di distanze, e di ponti gettati sugli abissi al fine di colmarle: c’è la distanza fra 

inglesi e indiani, dominatori e dominati, con le questioni politiche ed etiche che solleva; una distanza che si riverbe-

ra anche nelle relazioni affettive tra uomini nati su sponde diverse della vita e della società. Ci sono le difficoltà lega-

te all’essere omosessuali nella società inglese in un’epoca come l’inizio del Novecento, con il segreto a cui si era 

costretti, la pressione del conformismo sociale e il conseguente senso di disperata solitudine, reso dall’autore con 

grande forza drammatica.  
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Marco Aime (a cura di) 
Contro il razzismo 
Quattro ragionamenti 

Einaudi 
 
In Europa avanzano movimenti xenofobi e in Italia si denunciano sempre piú spesso 

episodi di razzismo. Quattro studiosi con competenze diverse provano qui a vagliare i 

concetti di identità e differenza, a comprendere i diritti dello straniero in Italia, a 

misurare quanto profonde siano le nostre convinzioni sulle differenze biologiche e cul-

turali e come se ne debba parlare. Guido Barbujani sceglie la prospettiva della genetica 

per decostruire le presunte basi scientifiche del razzismo; Marco Aime usa un approccio 

antropologico per comprendere alcune nuove declinazioni, di carattere culturale, assunte 

da certi razzismi. Federico Faloppa compie un'analisi linguistica, utile a capire gli elementi discriminatori che met-

tiamo in atto, spesso inconsciamente, usando le parole in un certo modo; infine Clelia Bartoli usa lo sguardo socio-

giuridico per comprendere come le insidie del razzismo si celino anche nelle istituzioni "democratiche".  

 
Anna Oliverio Ferraris 
Il terzo genitore 
Raffaello Cortina Editore 
 
È possibile fare da padre o madre ai figli del partner? Rispondono gli uomini e le donne 

che hanno accettato di parlare della propria esperienza. La famiglia tradizionale, formata 

dalla coppia dei genitori e dai loro figli, è oggi affiancata da altre tipologie familiari - 

monogenitoriali, ricomposte, adottive, arcobaleno -, ognuna con le proprie specificità e 

problematiche. Nelle famiglie che si formano tra partner separati o divorziati e i loro figli, 

la figura meno definita è senza dubbio il "terzo genitore", che spesso si sente un corpo 

estraneo nel nuovo nucleo familiare e non riesce a trovare la posizione adeguata nel rap-

porto con i figli dell'altro.  

 
Aimino, Avondo, Rebora 
C’era una volta la villeggiatura 
Edizioni del Capricorno 
 
All'inizio era la «villeggiatura», esclusivo appannaggio delle classi più agiate. Gli aristo-

cratici impegnati nel Grand Tour. Lo sviluppo dell'alpinismo, dello sci e del turismo 

estivo e invernale nelle valli alpine del Piemonte. La costruzione della rete di rifugi e 

bivacchi del CAI. Poi la rivoluzione del treno e delle prime automobili, che rende pos-

sibili i viaggi a una fetta sempre più ampia della popolazione. Fioriscono nuove stazioni 

turistiche, come Sestriere, e alberghi e ristoranti spuntano anche nelle più remote lo-

calità delle Alpi, mutandone l'aspetto, l'economia, il tessuto sociale. Nascono nuove 

professioni per soddisfare le esigenze dei turisti. E poi la «Riviera piemontese»: la villeggiatura sui laghi di Viverone, 

Maggiore, d'Orta e di Avigliana, nel pieno del boom delle cure idroterapiche. Storie di progetti ambiziosi, di per-

sonaggi lungimiranti che intuiscono le potenzialità della «nuova moda delle vacanze», di una società che si evolve, di 

territori mutati in modo radicale.  
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Avondo e Rolando 
Escursioni imperdibili sulle vie sacre del Piemonte 
Edizioni del Capricorno 
30 escursioni sulle tracce lasciate dagli antichi pellegrini. Itinerari che uniscono storia, natura e 

fede, per raggiungere santuari, piloni votivi, luoghi sacri e di devozione situati in alcuni degli 

angoli più suggestivi del Piemonte. Dai sacri monti Patrimonio dell'Umanità UNESCO al cam-

mino di Bonifacio Rotario sul Rocciamelone, dai percorsi dei valdesi nelle valli Pellice e Germa-

nasca ai santuari e alle abbazie di montagna e di collina che punteggiano la regione da secoli, 

dalle vie della fede del Verbano alle cappelle votive dell'alta e bassa valle di Susa. Percorsi adatti a tutti, fra panorami 

mozzafiato, grande storia, architettura e tesori di cultura materiale. Per tutte le escursioni, una dettagliata scheda 

tecnica con cartina e informazioni utili, approfondimenti e un apparato iconografico realizzato ad hoc.  
 

Massimo Recalcati 
A libro aperto 
Una vita e i suoi libri 

Feltrinelli 
Se ci sono libri che ci cambiano la vita, è perché sono in grado di svelarci il segreto che è 

racchiuso in noi, di far risuonare l’enigma che ciascuno di noi è per se stesso. 

Un incontro è un evento che taglia il percorso di una vita rendendola diversa da com’era 

prima. Per questo ogni vero incontro è un incontro d’amore, perché ci trasforma. E, come 

ci trasformano le persone in carne e ossa, ci trasformano anche le idee e le parole. Sono 

esistite, per ciascuno di noi, letture che hanno cambiato radicalmente la nostra vita, che 

l’hanno resa diversa da prima. Perché quel libro mi scuote? Forse perché in esso trovo le risposte o le domande che 

mi attraversano. In questo senso, leggere non è solo conoscere altri mondi e altre vite, ma è anche incontrare ina-

spettatamente pezzi del nostro mondo e della nostra vita. Un libro è importante quando mostra i miei fantasmi, 

quando affonda, per qualche ragione obliqua, nel mio essere più riposto, sorprendendomi e rivelandomi quello che 

sapevo già ma che non avevo ancora le parole per dire. 

In queste pagine Recalcati racconta tutta la profondità di questa esperienza, aprendo anche lo scrigno dei suoi per-

sonali incontri di lettura e mostrandoci come leggere non sia erudizione, accumulazione, ma un modo per offrire 

alla vita l’occasione di un incontro con la parte più segreta di se stessa, rendendo possibile il suo rinnovamento, la 

sua espansione, l’acquisizione di una forma nuova. Perché un incontro con un libro è un incontro d’amore.  
 

Emilio Gentile 
Ascesa e declino dell’europa nel mondo 1898-1918 

Garzanti 
«Ci fu un tempo in cui l'Europa era il centro del mondo. La sua supremazia si estendeva su 

tutto il pianeta, in ogni campo del sapere e dell'agire. Accadeva cento anni fa, all'apice di 

un'ascesa iniziata quattro secoli prima, con la scoperta del Nuovo Mondo e la circumnavi-

gazione dei continenti da parte di intrepidi navigatori. All'inizio del Novecento la guerra 

appariva un rischio evitabile con la diplomazia, dopo oltre quarant'anni di pace e di pro-

gresso che sembravano destinati a durare e a diffondersi nel mondo. Improvvisamente, con 

la Grande Guerra, l'ottimismo crollò e l'Europa mondiale naufragò nella tempesta che essa 

stessa aveva scatenato. Con verve narrativa e affascinante erudizione, Emilio Gentile ricostruisce l'apogeo dell'Eu-

ropa e il ruolo di vero e proprio laboratorio che l'Italia giocò in quegli anni: il nostro fu uno dei paesi in cui si mani-

festarono i primi segnali della crisi di un intero continente e i sintomi del crepuscolo di una civiltà di cui ancora 

oggi, a distanza di un secolo esatto, viviamo le conseguenze.  
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Gianni Oliva 
Il caso Moro. La battaglia persa di una guerra vinta. 
Edizioni del Capricorno 
 
16 marzo 1978, ore 9.02: in via Fani, a Roma, un commando delle Brigate Rosse 

(composto da almeno nove persone, ma il numero reale forse non si saprà mai) blocca le 

auto che trasportano Aldo Moro e la scorta che lo segue, uccide i cinque uomini incari-

cati della protezione del presidente della Democrazia Cristiana e rapisce lo statista. L'azi-

one - la cui preparazione è durata cinque mesi - è fulminea: alle 9.05 Moro è nelle mani 

dei brigatisti. È l'inizio di uno dei periodi più duri, controversi, decisivi nella storia della 

Repubblica, un dramma spietato che si concluderà il 9 maggio, con il ritrovamento del 

corpo di Moro nel bagagliaio di una Renault 4 rossa in via Caetani. Con le parole di un 

grande storico, la ricostruzione del contesto politico in cui si svolge la vicenda, la cronaca quotidiana del sequestro, 

la strategia della comunicazione usata dai terroristi, le lettere scritte da Moro nei 55 giorni di prigionia, la difficile 

risposta dello Stato, la «strategia della fermezza» e le aperture alla trattativa con le BR, il tragico epilogo.  

 

Joseph Stiglitz 
Il prezzo della disuguaglianza 
Einaudi 
 
In America, nel 2010, mentre la nazione lottava per superare una profonda recessione, 

l'1 per cento guadagnava il 93 per cento del reddito aggiuntivo creato nella cosiddetta 

"ripresa". Mentre coloro che sono in alto continuano a godere della migliore assistenza 

sanitaria, della migliore educazione e dei benefici della ricchezza, essi spesso non ries-

cono a comprendere che, come sottolinea l'autore, "il loro destino è collegato a quello 

dell'altro 99 per cento". In questo volume Stiglitz unisce la sua formidabile visione 

economica a un appassionato richiamo affinché l'America torni agli ideali economici e 

politici che l'hanno resa grande. La disuguaglianza infatti non nasce nel vuoto. E il 

risultato dell'interazione di forze di mercato e di manovre della politica. Grazie a essa l'America è sempre meno la 

terra delle grandi opportunità e sempre meno è in grado di rispondere alle aspirazioni e ai bisogni dei suoi cittadini. 

Ma non deve necessariamente essere cosi.  

 

Lucia Annibali 
Io ci sono 

Bur 
 
16 aprile 2013, una sera qualunque. Lucia, una giovane avvocatessa di Pesaro, torna a 

casa dopo essere stata in piscina. Ad attenderla, dentro il suo appartamento, trova un 

uomo incappuccialo che le tira in faccia dell'acido sfigurandola. Le ustioni, devastanti, 

corrodono anche il dorso della sua mano destra. Quella stessa notte viene arrestato 

come mandante dell'aggressione Luca Varani, avvocato, che con Lucia aveva avuto una 

tormentata relazione troncata da lei nell'agosto del 2012 e che, secondo la magistratura, 

aveva assoldato per l'agguato due sicari albanesi, pure loro poi arrestati. Come avviene 

in molti, troppi episodi di violenza contro le donne, anche in questo caso è stato l'abbandono a innescare la miccia 

del risentimento. Lo schema è purtroppo "classico": il possesso scambiato per amore, la rabbia che diventa ferocia, 

fino all'essenza della crudeltà: l'acido in faccia. In questo libro Lucia Annibali ripercorre la sua storia con 

quell'uomo, dal corteggiamento al processo  
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Emilio Gentile 
Il capo e la folla 
Laterza 
 
"Conoscere l'arte di impressionare l'immaginazione delle folle, vuol dire conoscere l'arte 

di governarle". Così scriveva nel 1895 Gustave Le Bon nel suo celebre libro "Psicologia 

delle folle". Emilio Gentile rievoca le principali esperienze di partecipazione delle folle 

alla politica dall'antichità all'età contemporanea, per concludere con esempi di capi straor-

dinari, che hanno governato con le folle per distruggere o per salvare la democrazia. Da 

Napoleone Bonaparte a Napoleone III, incontrando poi Franklin D. Roosevelt, Chur-

chill, de Gaulle e Kennedy, il lettore avrà modo di riflettere sull'attuale tendenza a trasfor-

mare il "governo del popolo, dal popolo, per il popolo" in una democrazia recitativa, dove la politica diventa l'arte 

di governo di un capo, che in nome del popolo muta i cittadini in una folla apatica, beota o servile. Attraverso la 

storia raccontata da Gentile, il lettore può forse trarre l'impulso a preservare la dignità della propria coscienza 

critica, evitando di essere assorbito nella folla sottomessa al capo in una democrazia recitativa.  
 

Graziano Delrio 
Città delle persone 

Donzelli 
 

 

Un paese che per oltre dieci anni ha rinunciato a investire in ricerca e infrastrutture: 

in questo scenario, non resta che provare a ripartire da ciò che di positivo l'Italia ha 

costruito nella sua storia politica e amministrativa: le città e le competenze di buon 

governo locale. Delrio prova ad allineare alcuni spunti per un nuovo progetto di gov-

erno della cosa pubblica, fondato sul riconoscimento della centralità delle persone 

nella progettazione delle politiche pubbliche. In un'economia della conoscenza, dun-

que, decisivo è il sostegno alla ricerca e all'innovazione, primo bacino di sviluppo e di 

occupazione.  
 

Giada Sundas 
Mamme coraggiose per figli ribelli 
Garzanti 
 
Giada è mamma di Mya, una vivace bambina di tre anni. Da quando l'ha abbracciata 

per la prima volta, la sua vita si è trasformata in un'altalena di momenti indimentica-

bili e crisi impreviste a cui nessun manuale del genitore poteva prepararla. E se su-

perato il primo anno si crede che il peggio sia passato, ci si sbaglia di grosso. Nes-

suno lo sa meglio di Giada. Ora che sua figlia sta crescendo, le sfide quotidiane si 

moltiplicano. A due anni inizia la vera ribellione dei figli. Ninnananne e pannolini 

sono niente in confronto alle storie della buonanotte che sembrano non finire mai, ai 

«perché» che entrano in testa come tormentoni estivi o ai «no» che diventano mantra 

e unica risposta a tutte le domande. Giada capisce che non bisogna allarmarsi se non si ha la soluzione subito. Per-

ché quando si tratta di fare la madre non esistono istruzioni. Ci vuole solo coraggio a volontà. Perché l'imperfezi-

one è l'unica regola universalmente valida. È l'insieme di tutti questi istanti imperfetti ed esilaranti a rendere le 

mamme sempre più coraggiose e i figli meravigliosamente ribelli.  
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Mario Lodi  -  Daniele Novara 
Alice nel paese dei diritti 
Sonda 
 
Un libro-laboratorio tutto da scoprire. Una proposta educativa e un regalo intelligente 

per intraprendere un viaggio in compagnia di Alice che esce dal Paese delle Meraviglie 

per addentrarsi in quello dei Diritti. Mario Lodi che ha riscritto con i bambini una ver-

sione più semplice della Convenzione sui diritti dell'infanzia, approvata dall'ONU. 

Daniele Novara che con i suoi approfondimenti educativi e le attività didattiche ci 

guida a esplorare l'universo dei diritti e dei doveri. Pia Valentinis che grazie al tratto 

sognante della sua matita arricchisce questo percorso di scoperta. Siete pronti a partire?  
 

 
Carlo Ossola 
Italo  Calvino. L’invisibile e il suo dove. 
Vita e Pensiero 

 

In Calvino, afferma Ossola, la tendenza al realismo e quella al fantastico ("l'alleanza del 

meraviglioso con l'aritmetica") esprimono uno spirito che colloca l'invenzione letteraria 

in equilibrio perfetto con il meditare filosofico e l'impegno etico e storico. "Calvino ha 

saputo dar forma a una lingua capace dell'universo, precisa, esatta e tuttavia senza con-

fini, classica nel conferire il primato alle idee, il posto giusto agli oggetti, alle forme, ai 

tempi, allo sguardo che li mette in prospettiva. Come la sua lingua, egli è il nostro 

classico del Novecento, nella sua capacità di cancellare tutto l'inessenziale. 
 

Francesco Stoppa 
La costola perduta 

Vita e Pensiero 
 
Parlare della donna significa spesso, oggi, soffermarsi sulle discriminazioni cui va in-

contro, sulla necessità di fare altri passi importanti nel campo dell'uguaglianza con 

l'uomo, sulla preoccupazione per l'escalation della violenza di genere. Molto cammino 

ci aspetta ancora, ma un aiuto prezioso può arrivarci da una strada finora poco per-

corsa, che supera gli stereotipi dei luoghi comuni e rovescia i termini della questione: 

non si tratta di promuovere la rincorsa della donna a essere 'come l'uomo', ma di evo-

care l'identità femminile come risorsa anche per l'uomo e per la società. Partendo dalla 

teoria psicoanalitica della donna come portatrice di un'apertura che crea varchi nella 

realtà ordinata e regolata dallo sguardo maschile, Francesco Stoppa costruisce un'originale riflessione su come 

l''anomalia' femminile, con la sua capacità di accogliere l'inatteso, di tracciare solchi e aprire spazi di incontro, possa 

rappresentare un modello diverso di approccio alla vita e di costruzione dei legami. Questa diversità della donna 

oppone infatti all'autoreferenzialità e alla semplificazione maschile l'esercizio di civiltà che consiste nel dare ospi-

talità a tutto ciò che non entra mai a regime, ma in cui riposano i tratti più autentici dell'umano.  
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Giuseppe Vercelli 
L’intelligenza agonistica 
Ponte alle Grazie 
 
"In principio era la competizione". Ogni momento della nostra vita obbedisce a 

questa semplice legge, di cui lo sport è solo una possibile declinazione. Atleti, 

manager, attori, psicologi, organizzazioni, squadre, in modi diversi affrontano 

tutti le medesime sfide, e ricorrono quindi a un'unica risorsa: "l'Intelligenza 

Agonistica", ossia l'insieme delle competenze con cui ognuno di noi affronta, 

progetta, supera le proprie sfide con l'ambiente, con gli altri e soprattutto con se 

stesso. Giuseppe Vercelli, psicologo dello sport che ha lavorato, fra gli altri, con 

campioni di calibro internazionale, propone qui il modello SFERA, uno stru-

mento indispensabile per interpretare il caos e riportarvi l'ordine, per trasfor-

mare la "prestazione" in un'esperienza piacevole e i cui autentici traguardi sono 

la crescita e la ricerca continue.  

 
Giulio Guidorizzi 
Ulisse 

Einaudi 
 
L'Odissea è il primo vero romanzo della letteratura occidentale e Ulisse, il suo 

protagonista, è l'ultimo degli eroi, il primo personaggio moderno. Ma che 

uomo è stato? Ha lasciato una moglie a casa da sola con un bambino e un 

vecchio suocero da accudire. E come padre? Il figlio Telemaco è dovuto 

crescere senza di lui, prigioniero della sua ombra e condannato a non poter 

diventare mai davvero adulto. E le tante donne che ha incrociato nel suo viag-

gio? Per quanto si possano essere rivelate perfide, sono state tutte sedotte dal 

suo fascino e dalla sua scaltrezza e poi abbandonate: Circe, Nausicaa, Calypso. 

Guidorizzi ci accompagna alla scoperta di un eroe guardandolo attraverso gli 

occhi di chi ha partecipato solo da comprimario alla sua epica vicenda. E lo 

fa, come di consueto, unendo al rigore del classicista la passione e la bril-

lantezza del narratore.  
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Mircea Eliade 
Spezzare il tetto della casa 
Jaca Book 
 
"Spezzare il tetto della casa" è un gesto che sta a significare l'apertura dell'uomo 

al divino. Nella costruzione della casa l'umanità crea il luogo della sua memoria e 

della conservazione di miti e riti. Nelle società più diverse, fino a tempi recenti, 

in momenti significativi della vita umana si è usato infrangere la copertura della 

propria dimora quasi a voler offrire, libera dal peso della materia, l'anima al suo 

destino.  
 

 

 

 

 

 
 
Emmanuel Lévinas 
Totalità e infinito 

Jaca Book 
 
Uno dei testi di filosofia più conosciuti degli ultimi decenni e senza dubbio il 

più famoso di Lévinas. In questo volume del 1961 il suo pensiero trova la 

prima, e per certi aspetti definitiva, sistemazione. Dal punto di vista tematico è 

infatti un'opera conclusiva le cui tesi sono ormai diventate patrimonio comune 

dell'attuale panorama filosofico. La pretesa di "Totalità e infinito" è la pretesa 

stessa del pensiero di Lévinas: non si tratta di proporre un'etica come corpus 

di valori, o di analizzare le conseguenze etiche di una particolare filosofia 

prima, e neppure di rivolgersi all'etica come unico ambito di riflessione rimasto dopo i proclamati fallimenti di ogni 

possibile metafisica, ma di individuare nell'etica il luogo stesso della verità metafisica, la scena del dispiegarsi vivente 

di questa verità. Al di là di ogni facile strumentalizzazione e di ogni colpevole ingenuità, è con una simile pretesa 

che il lettore di "Totalità e infinito" è chiamato a confrontarsi.  



Pagina 40 

Jason Goodwin 
Il serpente di pietra 
Einaudi 
 

E se il Santo Graal, l'antica reliquia, fosse custodito nei labirinti di pietra, nelle cisterne bi-

zantine sotto i palazzi di Istanbul? Il sultano Mahmut II sta morendo. Yashim, più che mai 

solo, deve combattere contro un incubo che sembra risvegliarsi da un passato antichissimo. 

1839, anni dopo la lotta per l'indipendenza dei greci dell'impero ottomano, Lefèvre, archeo-

logo francese, arriva a Istanbul per cercare un tesoro bizantino che ha a che fare con le reli-

quie più antiche della città, e forse della cristianità. Yashim, l'eunuco di corte che ama le 

donne, riceve la richiesta di investigare su Lefèvre. Ma quando il cadavere sfigurato dell'ar-

cheologo viene trovato davanti all'ambasciata francese, tutto porta a sospettare dello stesso Yashim... C'è qualcuno 

che lo sta usando per coprire un complotto, o la realtà è ancora più sorprendente?  
 

Rex Stout 
Morte di un amante 

Beat 
 

Quando Archie Goodwin, braccio destro di Nero Wolfe, si reca nell'appartamento di Isabel 

Kerr, la scena che si para davanti ai suoi occhi è a dir poco raccapricciante: a un paio di passi 

dal letto, sul pavimento, c'è il cadavere di una donna in voile e pantofole di pizzo rosa. La 

faccia rivolta al soffitto, il corpo mostra un profondo taglio sul cranio. Lì accanto, tra la ce-

nere e le cicche sparpagliate sul tappeto, giace l'arma del delitto: un pesante posacenere di 

marmo. Inviato sulla scena del crimine da Orrie Cather, l'amico detective ansioso di recupe-

rare alcuni documenti dall'appartamento della donna con cui aveva una relazione clandestina, Archie è l'unico a 

sapere che, con la morte di Isabel Kerr, Orrie si è tolto una bella spina dal fianco, essendo prossimo al matrimonio 

con Jill Hardy e trovandosi minacciato dall'amante, che dichiarava di essere in attesa di un figlio da lui. Sprovvisto di 

un alibi, Orrie viene perciò arrestato dalla polizia con l'accusa di omicidio. A non credere alla sua colpevolezza so-

no, tuttavia, gli uomini con cui collabora da anni: Fred Durkin, Saul Panzer, Archie Goodwin e, naturalmente, Nero 

Wolfe, la cui indagine è resa particolarmente difficile dal fatto che nessun altro sembra avere un movente per l'omi-

cidio.  
 

Derek B.Miller 
Notturno norvegese 

Beat 
 

Dopo la scomparsa della moglie Mabel a New York, Sheldon Horowitz, vecchio ebreo del 

New England, ex marine capace, durante la guerra in Corea, di premere il grilletto di un 

fucile con il tocco di un amante e di far fuori la bellezza di dodici uomini, decide di trasferir-

si a Oslo, a casa della nipote Rhea, affermata architetto nella capitale norvegese. Può però 

un ex marine vivere come un placido pensionato tra i ghiacci della Scandinavia? Un giorno, 

mentre è comodamente allungato sul divano a leggere un libro di Danielle Steel, Sheldon sente delle grida prove-

nienti dal piano di sopra. Sulla soglia del suo appartamento compaiono una donna e un ragazzino di otto anni al 

massimo, visibilmente terrorizzato. Gli eventi precipitano in un istante. Dapprima il respiro e i passi pesanti di chi è 

in cerca dei due fuggitivi sulle scale, poi dei colpi sulla porta e, infine, la donna che spalanca gli occhi, spinge il bam-

bino verso Sheldon, mima con le labbra parole che lui non comprende, e corre su per le scale, incontro ai suoi inse-

guitori.  
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Antonietta Guadagno 
Nulla è per caso 
Genesi 
 

Lucido, limpido, persino duro il suo guardare negli occhi il dolore, le delusioni 

grandi e piccole della vita. 

L’autrice poeta non indulge nella sofferenza, non si lascia attrarre dalla malin-

conia. 

Con la determinazione che da sempre la contraddistingue, lotta. E vince. Per-

ché le sue armi sono infallibili: passione per la vita in ogni suo aspetto, sensibi-

lità acuta, sempre pronta a cogliere sfumature che sfuggirebbero a un cuore 

m e n o  a t t e n t o ,  i n t e n s i t à  d e i  s e n t i m e n t i ,  g e n e r o s i t à . 

Così, se è vero che alcune poesie sono percorse da una vena di amarezza, for-

se anche di sconforto (“la forza mi manca, la volontà è stanca”), mai vi leggiamo 

l’abbandono, la sconfitta; piuttosto il bisogno di reagire, di combattere contro 

tutto ciò che è negativo perché la società, la natura, gli affetti, i rapporti umani, 

tornino in armonia. Perché questo nostro mondo possa essere ancora un luo-

go in cui assaporare la bellezza, la giustizia, la dignità; in cui le persone sappiano ancora parlarsi davvero e riescano a 

levare alta la propria voce contro ogni abuso, violenza, mancanza d’amore. Allora anche una giornata di pioggia può 

rasserenare, perché l’acqua avvolge e protegge; l’inverno è bello, con le sua purezza gelata, l’autunno è malinconico 

ma riserva inaspettate sorprese. 

I colori più intensi, però, sono quelli del sud: della Sicilia, di cui sentiamo anche i profumi attraverso il verde tenero 

dei capperi odorosi; di Napoli e delle sue tante bellezze, ora così minacciate, sporcate, vilipese. Dal profondo del 

cuore ecco sgorgare allora un moto di ribellione, un invito forte a reagire, ma anche un’accorata preghiera: Se muori 

tu, anche l’Italia è persa. 

Il presente è impegno, umano e civile, è attenzione ai fatti, alle persone che si sacrificano per la giustizia, la legalità, 

che inseguono ancora, nonostante tutto, un ideale e si battono per raggiungerlo, a rischio della vita. Il futuro è in 

mano ai giovani, che sanno ancora sognare, che conoscono il significato della parola solidarietà, che, uniti, possono 

farcela, a rendere un po’ migliore questo mondo. Come i ragazzi di Locri che noi, increduli… abbiam visti uniti e audaci 

a n d a r e  f i e r i … 

… Ci stupiranno ancora. 

Il passato è ricco di immagini, di luoghi, di persone, eventi, che hanno segnato la nostra vita, l’hanno resa ricca, 

bella, difficile a volte, unica. I ricordi possono riportare leggerezza nella vita appesantita dalla routine quotidiana: 

ricordi d’amore (fu là che di te mi innamorai…), di amicizia (… tu entrasti in minigonna e col capello corto…). Sono impor-

tanti, per l’autrice, le amicizie: bisogna mantenerle vive, perché “rivedere i volti, risentire le voci… … impedisce al tempo di 

sfocar le luci”. A volte è un profumo, o un gesto, a far sentire vicina, presente, un’amica lontana; come Blanca, perso-

naggio che non si dimentica, con il suo profumo di lavanda e lo sguardo aperto al mondo. 

Una poesia può arrivare al cuore di un figlio improvvisamente cresciuto con cui sembra difficile comunicare: … ho 

scritto poesie per te, per parlare con te… perché io sono tua madre, sempre. 

C’è tutto un mondo nelle poesie di Antonietta, e c’è il senso di una vita vissuta pienamente, con trasporto, convin-

zione, impegno, fantasia, amore. 

La sua vecchia amica, collega, compagna di avventure, sogni, fantasie, che qualche volta diventano realtà! 

Domenica Vacchino 
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Giorgio Salati -  Armin Barducci  
Sospeso 
Tunuè 
 
Puoi fare un sacco di cose quando sei magico. Puoi fare quello che vuoi,a chi vuoi, 

Marty.  
 

 

 

 

 

 
 

Shaun Tan 
Cicala 

Tunuè 
 

"Cicala", illustrato da Shaun Tan, è la storia di un impiegato che passa le sue giornate 

in ufficio e di tutti i collaboratori che non lo apprezzano. La cicala lavora fatico-

samente, giorno dopo giorno, i suoi capi non la stimano ed è vittima di bullismo da parte dei suoi collaboratori. Ma 

un giorno la cicala sale sul tetto dell'ufficio, qui accade qualcosa di veramente straordinario.  

 

 

Marco Nucci    -    Kalina Muhova 
Sofia dell’oceano 

Tunuè 
 
Sofia ha sette anni, è alta come un portaombrelli, e una strana malattia chiamata 

Ombra Rossa la tiene lontana dall'aria di città perché vivere troppo potrebbe tras-

formarla in una corona di crisantemi. Così la bambina, chiusa in una villetta sul 

mare insieme agli incomprensibili zii, condivide i suoi pensieri con la bambola Ve-

ronica, un gattone di nome Meo e l'Oceano, a cui spedisce delle lunghe lettere nella 

bottiglia chiedendo un vestito rosa, la conoscenza del mondo e dei veri amici. Un 

giorno l'Oceano risponde inviandole Occhioblu, il Capitano di una ciurma di 

conigli, ragni, fenicotteri e cavalli marini che la porta in viaggio dentro un sommergibile, per sconfiggere insieme il 

Principe Malattia e raggiungere i leggendari cristalli guaritori, nascosti nel fondo degli abissi.  
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Taddei—Angelini 
Malloy 
Panini 9L 
 
Il più efficiente esattore del Paravatz, l’onnipotente Imperatore Galattico. È inar-

restabile, carismatico e porta sempre a casa il risultato. La situazione si complica 

quando gli viene affidato un compito ai limiti dell’impossibile: riscuotere l’astro-

nomico debito accumulato da un certo pianeta del sistema solare. Il nuovo libro 

del duo Taddei e Angelini è una saga di fantascienza sfrenata e visionaria in cui il 

futuro appare paurosamente vicino.  
 

 

 

 
Steven Gilbert 
Colville 

Coconino Press-Fandango 
 
Nella dolente e sorda provincia nordamericana un piccolo crimine innesca un 

ordigno narrativo spietato, dove il destino è segnato e alzare la testa serve solo a 

guardare meglio la propria caduta. Un fumetto di genere, che corre sul circuito 

fangoso e sconnesso di una gara di motocross per dilettanti. A Colville niente è 

come sembra e tutto è peggio di come appare.  

 

Nejib 
Stupor  mundi 
Coconino Press—Fandango 
 
L'ingegno dell'uomo può sfidare la potenza creatrice di Dio? Annibale Qassim 

El Battuti, il più insigne scienziato del mondo arabo, è arrivato dalla lontana 

Baghdad a Castel del Monte, nelle Puglie. Ha chiesto sostegno e protezione a 

Federico II, al quale vuole mostrare la sua rivoluzionaria invenzione: la "Casa 

della luce". Tra i sapienti riuniti alla corte dell'imperatore c'è grande fermento. 

Matematici come il grande Fibonacci, astrologi, alchimisti, frati bibliotecari, mae-

stri di scienza e custodi della fede si dividono tra amici e nemici. Intorno alla 

misteriosa scoperta si susseguono dispute, gelosie e intrighi nell'ombra, mentre 

cominciano ad affiorare gli sconcertanti segreti del passato di Annibale...  


